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AL  SERENISSIMO 

NICOLO  CONTARINI 

PRENCIPE  DI  VENETI A> 
Sig.  mio  Singulariffimo . 


\E N E VIENE  quefo  mio pie- 


ciol  Volume  di  Lineamenti , Alt- 
fure  } & Hrcui  Diihiaratìont  » 
Circa  la  prefente  Fortificatane  s 
ad  ammirare  ,eriuenre  la  SERE- 
NlEyt  VOSTRA,  non  per  che  io  penjì  di  com- 
mutare la  deboleZ^a  di  quella  mia  burnii  Fati- 
ca , con  qualche  fintilla  della  fua  defderatifsima 
Grafia  poi  che  farebbe  •vn aggiunger errore , ad 
errore , anZji  -vn  comprar  buifìrno,  m uece  di  lode  $ 
Ala  fi  bene  lo  faccio , perche  ‘vedendo  , quanto 
che  ‘vie  più  s’ acre  fono  i lucidi  fumi  fplendori  del- 
le fue  Degne  5 Glorio [e  Attieni  ; quali  obligano 
Ctafcuno  ad  immi  farle. fon  fiero  ancor’io  Aie  me 
de  fimo  all’  Immortalità  del  fuo  Nome  , col  farle 
Kiuerentemente  dono  della  prejente  humihfsima 

2 mia 


mìa  Fatica  : oFJA’è  caduto  dunque  per  tal  cagio- 
ne nell’animo  l’eccejfo  di  quello  ardimento , Spe- 
randofta  per  non  fdegnarfi  VOSTRA  SELE- 
NITA' di  piegare  lo /guardo  uerfi  l'animo  di  me 
fuo  Deuotifisimo,  quando  l’Opera  di  luinon  'venga 
di  lal’honore  giudicata  meni  ernie  : Come  altre - 
tanto  dejldero  mi  fucceda  apprefifo  di  quei  Jllu - 
fri  fimi  Cjioumetti  di  quella  Incliti  firn  a fu  a 
CITT A'  ,che  la  legger  ano  Jquali, dovendo  à fuo 
tempo  Gouernare  le  Forte7g,e  Troprie , devono 
( à mìo  giudtcto  ) tntenderf  delle  F or  ti f cationi , 
per  meglio  a beneficio  Fublico , faper  cojìodirìe. 
Si  degni  per  tanto  gran  dir  in  gratin  POST  LAL 
SELENITA',  con  ESSI  mfieme, l’bumtl’OJfe- 
quia  d'vn  fuo  nutrente  Sermtor e, mentre  (pregan 
dole  dal  Cielo  perpetua  pioggia  delle  jue  gratie) 
con  profonda  humiltà  me  l’inchino. 

Venetia  à i 2.  Maggio  16} o„ 

Della  Serenità  Voftra 

Vmilifs.  e Deuotifs.  Senne. 


Paolo  Sarti. 


A’  SOLDATI  NOVELLI, 

L’Autore. 


SSENDO  io  flato  alquanto  inftrut- 
to  nella  Theorica  delle  Fortificationt 
dal  Signor  Capitan  Antonio  mio  Pa- 
dre, hò  giudicato  efler  cofa  nondif- 
diceuole  (ancor  ch’io  fia  d’anni  dice- 
fette)  il  Defcriuere  Brcuemente,  & Diligentemente 
.Delineare  quefta  Fortificatone  Regolare, quale  hog 
gi  vltimata  v’apprefcnto:  Temendomi  di  quei  princi- 
pi; , che  dal  predetto  Precettore,  mi  fono  flati  Di- 
moflrati.  Et  hauendoconofciuto,  che  per  applicar- 
mi all’Arte  della  Guerra  , è molto  gioueuole  > anzi 
neceflariala  Cognitione  del  Fortificare  (qual  gioua 
altresì , come  m’è  flato  moftratO;  al  formar  Squadro- 
ni , e Battaglie  in  Campagna  ; le  quali  non  effendo 
ben  Gagliarde,  & forti, fi  Rópeno  facilmente,  & Dif- 
fanno  da’nimici)  per  ciò  hò  flimatofar  cofa  Grata  à 
quei  Soggetti , i quali  defiderano  comando  nella  Mi- 
Jiria , Diicriuendo  quefta  ( qual  fi  fia  ) Intelligenza . 
Degnatiui  adunque  gradirla,-  (poic’hàperfineilgio 
uare,  eferuire  altrui)  mentre  eh eleprepaio  altri  fi- 

mil 


mi!  frutti  delle  mie  LETI  O NI;  fperando  intan- 
to > che  col  mezo  dicjueftaj  fatete  degno  progrefloj 
a beneficio  di  Chileruircte  » il  che  fu  il  fcopo  del  mio 
defiderio. 


TA  VO- 


TAVOLA 

DE’  LIBRI,  CHE  NELL’OPERA 

SI  CONTENGONO. 


Libro  Primo. 


EL  qual  fi  moftra  la  Coftruttione  d’alcune 
Operationi  Geometriche  » vtiliflfime  alla-, 
ptopofta  maceria. 


Libro  Secondo . 

NEI  qual  fi  moftra  la  Coftruttione  in  pianta  delli 
Membri  neceflarij  alla  propoftaForoficatione. 

Libro  L'ermo. 


NEI  qual  fi  moftra  la  Forma,  Mi  fu  re.  Se  Tiri  delle 
Cannoniere.della  Piazza,  Bafla  del  Belloardo. 


Libro  Quarto . 


NEI  qual  fi  moftra  li  Profili  della  Pianta  di  due 
Belloardi,  della  propofta  Fortificatione . 

Il  Fine  della  Tauola. 


Del  Signor  Dottor 

LVDOVICO  DOMITIO 

Bianco  Bombarda, 

BRESCIANO/ 


1 Policleto  USARTI  Agguagli*  l’Arte 
sAppien  cosi)  che  s Eì poteo  da  *vn  dito 
Mi  furar  il  Gigante ; e Jgupfli  ardito 
Sk  quanto  è’I  tutto  in  rimirar  la  parici 

jECa>  pur  qui , come  le  Rocche  à Marte 
Erga  ftcure , in  Simmetria  perito  % 

Ecco  come  riflrwga  il  fero  Sito 
SD  elle  Fortezze  in  così  breui  Carte, 

^>Hi  de’  VENETI  Heroì  tra  ì rvafli  Regni 
Qomprenderia  la  fmìfuata  Mole 
D v»  Alato  LEON  deli’  Orme  a i Segni  ? 

j£  SARTI  Sol , che  mi  furar  il  Sole 
Solo  faprebbe  tra  i piu  acuti  ingegni  $ 
p4  cui n auuien ? che , come  Sol , Somale; 
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SIMMETRIA 

Dell’ottima,  e Regol  aro 
Portificationo . 

DESCRITTA 

DA  PAOLO  SARTI 

GENTI  L’HVOMO  LVCHESE. 

L12R0  PRIMO. 

Jfel  qual  fi  mostra  la  c'ojìruttione  d’ alcune 
Operationi  Geometriche  , *v tilifsime 
alla  propofa  Alateria . 

feiV-  , 

PREFATIONE. 

O N O per  il  Soldato  Nouello  così 
neceflarie  le  fpeculationi,ed  opera- 
doni  incorno  al  Fortificare  (quando 
ch’egli  defideri  giungerà  quella  me- 
ta nell’ Arte  Militare,  qual  permetto- 
no le  Cariche , ed  il  Comando  à fer- 
uigio  de’  Prencipi  ) che  fiimo  non  vi  fia  mezo  più  po- 
tente per  renderlo  perito  Soldato,  ne  meno,  che  il 
Prencipeà  cui  Terne,  pofla  meglio  reftarlèruito,  ne 
con  frutto  maggiore  le  fucceda  ogn’attione , quanto 
che  col’hauer  copia  d’huomini , che  del  Fortificare^ 

A fiano 
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Libro  Primo, 

fono  intelligenti  • Quindi  è,  che  fe  egli  confidererà 
li  progredì  de’  Soldati  Romani  nella  guerra  così  Gal- 
lica, comeCiuile,  che  fuccelfe  fottodi  Cefare , vedrà 
effer  chiaro  , cheTimprefe  fe  gli  rendeuano  facili  al 
poflìbile,  & auueniua  (tra  l’altre  coCeJ  perche  non 
foto  i Capii  ma  altresì  gli  Soldati  minori  pofledeua- 
no  molto  benil'mododef  Fortificare  j.  Onde  renden- 
doli formidabili  as  nimici  , acquifiarono infinite  vit- 
torie allTmperio  Romano:  Coftando  adunque  ciò 
eflergioueuole,  farà  opportuno  fargli  conofcere,  che 
la  Fortificatone  fia  non  meno  Scienza,  che  Arte;  ac- 
cioche  pofla  intenderla  con  quel  methodo,&  ordines 
che  fi  conuiene  , per  ottenerne  ogni  maggior  fruttos 
& polcia  valerfene  conforme  all’òccafioni . Scienza  è 
fenza  dubbio,  hauendo  li  Tuoi  fondamenti,  & ogni 
fua  formai  perfettione  dalle  Matematiche  ; ftìmate 
pure  non  fidamente  Scienze , ma  Scienze  certiflìmej 
per  la  certezza  che  hanno  nel  dimoftrare.  èArtean- 
cora  la  Fortificatione , poiché  le  Scienze  hauendo  per 
oggetto  lo  fpeculare,  eie  Arti  ròperarej  nonfolo  la 
Difciplina  Militare  attenente  alla  Fortificatone  fpe- 
cu'la  có  i fondaméti  di  Materna ticha  ogn i figura  Geo* 
nrerrica,  ma  quefte  ancora  riduce  alla  pratica, ed  in» 
fegna  il  modo  di  operare  come  fa  ogn  Arte, che  è fon» 
datafopra  le  fueregoleindubitate  di  operare  efatta- 
méte.  Ciòintefofibene.èda  fapere,inoltre,chelaFor 
tificatione  fi  diuide  in  due  parti, l'vna  è detta  Difenfi  » 
aa, cioè  di  Piazze,  l’altra  Offenfiua?cioè  di  Capagna.. 

Quella 


Dì  T dolo  Sarti . $ 

'Quella  delle  Piazze  può  elfer  di  due  forti,  Reale,e  no 
Reale:  la  Reale  farà  di  grande  Circonferenza, di  Bel- 
loardi  fpatiofi,di  Fianchi,.capaci,  di  Cannoniere  Iun 
ghe,di  Orecchioni  rotondi , di  Terrapieno  largo , di 
Parapetto  groflo,  di  Cauallieri  eminenti,  diFolfo 
profondo,  di  Cunetta  con  acqua , di  Sortite  coperte, 
di  Strada  dafortire,  di  Decliuio  fattolo , & di  Spiana- 
ta d’ogn’intorno . Etla  non  Reale  farà  à quella  quali 
in  tutto  limile, -manon  eguale  nelle  proportioni.  In 
oltre  può  ella  elfer  (per  la  varietàde’  fiti  da  Fortifica- 
re ,&  luoghi  da  Rifortificare  ) anco  Regolare , & Ir- 
regolare, che  s’intendono  > l’vna  elfer  compolla  di 
Corpi, ouer  Edifici;  di  egual  grandezza, & l'altra ièn- 
aa  egualità,  quali  in  ognifna parte,-  mal’ vna,e l’altra 
Fortificatione,  farà  dimetti  eri,  che  riguardi  al  Modo 
dell' Offefa,  che  gli  può  elfer  fatta,  & fecondo  quella» 
fiala  Difefa,  che  ella  donerà  fare  ; la  qual  cofa  opere- 
rà, che  tutte  le  parti  del  Recinto,  che  formano  la  For- 
tezza, venghino  ad  elfer' in  CartaBen delineate,  & 
meglio  pofeia  ( per.far’  il  loro  proprio  yfficio)  pian  ta- 
te fu’l  fito . A quella  fuccede  la  Fortificatione  Oifen- 
fiua,cioè  di  Campagna,  la  qual  farà  tutta  divariati 
Forti.  eTrincere , & di  Baftioni  irregolari , ò confor- 
mi al  fito;  con  qualche  altro  Corpo  regolare,  & più 
eleuato  dal  piano:  ma  il  tutto  fi  fàdi  terra,  efafeina; 
che  per  eflerepera non  permanente,  può  fenz  altro, 
tal  materia  fupplire  conforme  al  bilògno & ciò  tan- 
to piu,  circondando  il  Vallo.;  cioè  Alloggio  di  buon 

A a Folfo 


4 Libro  Prima 

Folio , & gagliardi  Steccati»  ò d’altri  fiminm pedi- 
menti, &fchermi  . Nelle  quali  Fortificationi , li  de- 
uono  confiderai  in  particolarie  Forze  di  chi  fortifi- 
ca, l’ Armi  di  chi  può  offenderci,  la  Facilità,  òDiffì- 
cultàde’  Soccorfi,  Il  Vantaggio,©  Difauantaggio  del 
firo,  la  Natura , e qualità  deli  a materia  perla  fabrica, 
& di  che  Confequenza  può  elTer  tal  Piazza  al  Prenci- 
pe,ò danno  dell’Auuerfario,  con  molt’altre  Auuer- 
tenze , che  moftrarò  in  altra  occalione . Solo  dunque 
mi  s’afpetta  hora  delcriuere,  l'ordine  da  ofleruarfi  nel 
Difegnare  l’ottima  Fortificatìone  Regolare  propo- 
fìa  : Onde  per  ciò  eflequire , giudico  elTer  neceffaria 
( fecondo  che  già  mi  moftrò  il  mio  Precettore,  & Pa- 
dre) di  far  prima  vedere  alcuni  Problemi , ouer’Ope- 
ratìoni  Geometriche , & pofcia  incominciare  quanto 
s’è  propofio.  Auuertendo, ch’io  lafcierò  di  moftrare  li 
primi  principi)  Geometrici, sì  perche  mi  rifoluofcri- 
u ere  non  ex  prò felfo,  ma  foldatefcamen te,  cioè  ope- 
rare fenza  proua  quel  tanto  , che  fi  proporrà,  come 
perche,  eflendo  ciò  fiato  eccellentemente  moftrato? 
da  Euclide  Megaréfe,  Acutifinno  Matematico,'  &ha* 
uendoSebaftianSerlionella  Cmilej&BuonaiutoLo- 
^ini  nella  Militare  Architettura,  accennato  le  fue  Di-.* 
finitioni , & altro  limile , chele  và  annefio,  fi  imo  fu» 
perfluo  il  replicarlo  : & ciò  tanto  maggiormente—», 
quanto, perche  rifoluo  valermi  al  poilibile della  bre. 
uit  i,  acciò  più  facilmente  venga  gradita  l’opera  mia, 
come  defidero». 


OPE» 


Di  Paulo  Sarti.  5 

OP ERA T IONE  P%1  MA. 

Ccorrendo  tirare  due  linee,  ò più  Equr- 
dillanti,  ouer  Paralelle,  fi  potrà  ciò  effe- 
quire  in  più  modi,  & in  particolare  nel 
preferite.  Sia  A.B.vna  linea  retta,  a Ha 
debba  tirare vn’altra,ò più,  paralelle  à 
quella;  onde  per  ciò  fare  , formili  dal  punto  i . e 2. 
col  com palio  le  due  portioni  di  Cerchio  C.  D.  &E. 
F.  però  di  linee  morte,  cioè  di  punti,  ("&  mentre 
lidefideri,  che  non  apparifca  in  qualunque  Opera- 
tione, che  fi  farà  tali  linee  morte,  fi  potrà  ciò  fare  con 
l’Apis,  poi  che  dopò  fattali  la  collruttione  della  Figu 
ra,  quelle  fi  leuerannovia  conia  mirolla  del  Pane) 
fopra  delle  quali  portioni , poftoui  col  compaffo  vno 
fpatio  eguale  per  cialcuna  ,*  che  farà  C.  G , & E.  H. 
lì  potrà  pofcia  tirare  fopra  tali  interfecationi  G. 
H . l’altra  linea  I.  K.  & quella  farà  paralella  alla  pri- 
ma A.  B.  del  qual  modo  procedendo  in  altre  limili , fe 
n’anderà  aggiungendo  quante  che  ne  piacerà . la  qu  al 
Figura, come  ogn’altra,  che  Deformerò,  fi  vederà  qua; 
innanii , cioè  nel  fine  del  prefente  Primo  Libro.- 

Q P E RATIO  NE 
II. 

SVppofto  il  cafodouerfi  tirare  vnalineaperpendi- 
colare5  ouerò  à piombo  fopra  d’vn  punto  dato  in 

vna 


6 Librò  Primo, 

vna  linea  retta  orizontale,  cioè  in  pianò,  tengafi  l’or* 
dine  come  qui  difocto  fi  dirà.  Sia  Ialinea  retta  pro~ 
porta  A.  B.&  il  punto  dato  in  Clòpra  il  quale  douen* 
doli  ti  rare  la  perpendicolare  predetta;  pongali  il  com 
paflfoin  C.  & con  l’altro  piedenotifi  filila  linea  AB. 
fpatio  eguale  dall’vna , & l’altra  partedel  punto , che 
diremofia  D.  E.  pofcia  portoli  in  D.  il  comparto,  fi 
farà  con  l’iftertòjlà  portione  di  cerchio  F.G.&  porto- 
lo lìmilmente  in  E.  faraflicon  rifteffaapritura  l’altra 
portione  H.I.  che  con  la  prima  s’interfica  in  K.  dalla 
qual’interfecatione,  tiratoli  vna  linea  rettaful  punto 
C.  tal  linea  farà  la  perpendicolare , che  li  propofeti- 
rarfi  ; come  àfuo  luogo  fi  vederàin  Figura. 

D P EL^AT  10N  E 

1 IL 

VEnend’occafione  di  formate  vn  angolo  rettoa 
ouer’ ottufo,  ouero  acuto,  s’opererà  come  mo- 
ftrerò  qui  di  fotto.  Siaci  cócefla  vnalin.rettain  pia 
no,  qual  farà  A.  B.  pofcia  volendoli  formare  fangolo 
retto , fi  farà  perla  dottrina  dell’antecedente,  la  per- 
pendicolare. C.  D.&  erta  formerà  gl’angoli  retti  E.F. 
& volendofi  fornare  l’angolo  ottufo , ouero  acuto,  fi 
tirerà  vna  linea  declinante  ad  lioitum  fu  l’ A.  & B.che 
farà  G.  C.  la  qual  formerà  l’angolo  G ottufo  , & H. 
acuto;;&  quello  farà  fottofquadra,  l’altro  C.  faràfo- 
pra  fquadra , & glabri  due  E.  F.  farannoi  fquadra. 

* ()•?£* 


Dì  Paulo  Sarti. 
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OP  E HAT  IO  N E 
Il  IL 

DOuendofi  efperimétare  vna  fquadra  acciò  l’o- 
perationi , che  con  quellafi  faranno  frano  giu- 
fte,facciafi  di  quella  maniera.  Sia  la  fquadra  propo 

fiala fegnata  A. B.  C. & formili  col  compafib  la  Fi- 
gura curuilineabinangolaD.  E.F.  G.  cioè  dalli  due 
punti  E.  G.  la  qual  fi  diuida  in  quattro  egual  parti, 
formandoli  il  centro  ■rjj-e-,  dcelfendo  l’angolo  d’vna_, 
di  quelle  parti, equaleà  l’angolo  dellafquadra, cioè 
poftofi  la  fquadra  fopra  l’Angolo  D.  +(■(•.  E.  (ouero  Co- 
pra ad  ogn’vno  de  glabri  d’efla  Figura,  che  non  fa 
cafo)  & trouatofi , che  l’angolo  A.  B.  C.  della  fqua- 
dra fiaeguale  al  fopradetto  D.  ♦§*.  E.  fi  potrà  crede- 
re, che  tal  fquadrafarà  giuftaper  ogni  Òperatione> 
die  con  quella  ci  occorrerà  di  fare. 

OP  EKA  TJO  N E 

Vi 

POtrà  nafcer  il  cafodouerfi  formare  vn  Triango- 
lo Equilatero,  & Equiangolo , cioè  di  Iati , & an- 
golieguali,  & per  far  quefto  facciali  nelfèquen  te  mo- 
do. Sia  A.  B.  vna  linea  retta,  tirata  in  piano,  pofeia 
prefone  col  compalfo  la  lunghezza , fi  formi  la  prima 
portion  del  cerchio  C D.  cioè  dal  punto  A.  & poi  la 

fecon- 


feconda  E.  F.  dal  punto  B.  che  con  la  pròna  s ìnterfe- 
cain  G.  la  qual’interfecatione  congiunta  con  linee 
retteaU’eftremità  della  predettalinea  A.  B.  fi  faràfor 
■mato  il  Triangolopropofto,  che  farà  A.  G,  B. 


Op  ERATIONE 

VI 


Afcend’  il  bifogno  di  formalina  fiiperficfe__i 


rettàgola,eccone  il  modo . Sia  tirata  la  linea 


A. B.  & nella  fua  eftremità  formili  con  la  /quadra  fan 
golo  A.B.  C.ouero  per  l’antecedente  coftituifcaficó 
il compalfo il  triangolo  equilatero  R.  D.  E.  alquale 
prolongatcfi  il  lato . E D.  fino  in  C . cioè  d’altrctan- 
talunghezza  ; quanto  è D.  E.  & congiuntoli  il  C «col 

B.  fi  farà  formato  l’angolo  retto  C.  B.  A.&  così  pro- 
cedendo dal  C.al  F.&dal  F.al  A.  s batterà  formatola 
propofta liiperfide  rettangola,  che  farà  A.F.C.B. 


OT  ERAT I O N E 
VII 


l’occafione  di  formare  vna  figura,  ò fu - 


perfide Ouata , fi  potrà  ciò  fare  in  più  modi, 
ma  il  più  facile  farà  quello . Sia  tirata  la  linea  ret- 
ta in  piano  A.B;  & formili  (per  la  quinta) lòpra,&  fot- 
te di  quella  vn  triangolo  equilatero  5 che  l’vno  farà 
A.  B.C.di  l'opra,  & l’altro  A.  B.D,  di  fottOj  à quali  fi 


prolon- 


Di  ^Paolo  Sarti . $ 

prolonghino  li  lati , come  fi  vede  per  E.  F.  & G.H 
pofcia  pollo  il  compaflo  in  D . allargandolo  fino  in 
C.  fi  farà  il  femicircolo , ouer  portion , I.  K.e  fimii- 
mente  pollo  in  C.  allargandolo  fino  in  D.fi  farà  l’al- 
tra portione  L.M.&  in  fine  pollo  in  A.  s’vnirà  la  por- 
tion Leon  L . & pollo  in  B.s’vnirà  l’altra  portion  K. 
con  M.  & farà  formata  la  propolla  figura.,  . 

0 PER  AT  IO  N E 

Vili, 

Occorrendo  coftimire  vna  figura  quadrilatera, 
ouero  quadro  perfetto,  tengali  l’ordine,  che 
fi  vedrà  qui  fotto . Sia  tirata  la  linea  retta  Orizon- 
tale  A.B.  cioè  in  piano,  nella  quale  fia  pollo  vn  punto 
centrico,  che  farà  la-^-,  dal  quale,  con  il  compalfo, 
Legnili  la  detta  linea  in  punto  C.  D.  onero  in  altro  luo 
goin  elfa  (che  non  fàcafo , pur  ché  fiano  in  fpatioe- 
guale  fra  loro)  pofcia  portoli  il  compalfo  in  detti  pun 
ti,  fi  faccia  le  due  portioni  E.F.&  G.H.  che  s’interlè- 
canoin  1.  dalla  quafinterfecatione  I.  tirili  la  lineai 
. perpédicolare  I.K.palfandofopra  il  puntocétrico,^- 
sì  che  formi  con  la  linea  A.B.  li  quattro  angoli  retti, 
L.  M.  N.O.  dal  cui  centro notili  fulla  lineai.  K. 
lofpatio  contenuto  dalla  , al  C . ouero  al  D.  che  è 
l’iflelfo  , che  farà  P.  & ciòfattofi  , fi  formino 
dal  punto  C.  & P.due  portioni,  le  quali  fi  vedono  in- 
terfecate  in  Q.  dalla  quafinterfecatione , tirandofi  le 

“ """  B due 
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due  linee  rette  C.Q^t  Qjì  farà  formatola  quarta 
parte  del  propofto;quadrato  ; del  qual  modo  proce- 
dendoli nell’altre  tre  parti  -,  fi  farà  delineata  la  figur  a 
quadrilatera,  ouero  quadro  perfètto  Q_R.  S.T.  come. 


s’è  propoflo. , 


O P EK  AT  IO  N E 

/X 


Enend’occafione  di  diuidere  vna  linea  retta  in' 


\f  più  egual  parti , fi  potrà  ciò  fare  nel  prefente 
modo.  Sia  la  linea  dadiuiderfi  À.B.&B.C.  lapor- 
tion  del  cerchio  » chenafce  mediante  il  compalfo  dal 
punto  A.  & A.D.  quella  che  nafce  Umilmente  dal  B„ 
Fattoli  quello  > tirili  vna  linea  dal  A.  al  C.  che.làrà  Ai 
E.  & vn’altra  dal  B.  al  D.  che  farà  B.  F.  pofcia,fuppo- 
llo  dcuer  diuidere  la  linea  A.  B . in  quattro  egual  par- 
ti, fi  porrà Tulle  linee  Ai  E. & B.F.  tre  egualfpatij, co- 
me fi  vedono  per  i numerii  & l’jfteffo  solleruerà  in 
ogn'altra  diuifione  di  maggior,  ò minor  numero,  pur 
che  li  Tpatij  delle  due  linee, fiano  femprevna  di  man* 
codelladiuifionedellalineadadiuiderfi.Tqualifpa- 
tij  congiuntofi  infieme,pur  di  linee  morte.;  cioè  l’vno 
col  due,  il  due,  col  due,  & il  tre,  col  vno , fi  farà  diuifa 
la  linea  A.  B,  in  quattro  egual  parti,  come  s’è  prò- 
pollo  *. 
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OPERA  TIGNE 
X 


Ouendofi  formar  vn’angolo  retti  lineo,  equale 


1 j ad  vn’angolo  rettilineo  dato, s’operi  del  modo 
ch’io  moftrarò.  Sia  l’angolo  rettilineo  dato  A.B.C. 
&per  formar  l’altro,  tirili  vna  linea  retta  in  piano, 
che  farà  D.  E.  eguale  alla  B.  C.& pofcia  col  compaf- 
fonotifi  nell’angolo  dato  la  portioneF.  G.  la  quale 
s’interfeca  con  ia  lineaB.  A.  in  H.  & porto  il  compaf- 
foconrifteflaapritura in D.facciafiìaportionel.  K. 
nella  quale  portoli  pofcia  lo  fpatio  G.H.che  termine- 
rà in  L.  Sedai  D.  al  L.  tiratali  vna  linea  retta,  equale 
alla  B.  A.  che  farà  D.  M.  s’hauerà  formato  l’angolo 
M.  D.  E.  eguale  all’angolo  A.  B;  C.  che  fi  propofe» 


O P ER  A T IONE 

XI. 


POtrà  nafcer’ilcafo, ch’occorrerà  ridurre'vnTria- 
golo  Ifocelofcofi  detto  per  efler  dilati  eguali^  in 
vna  luperficie  rettangòla:&  perciò  fare  offeruili  quel 
tanto  ch’io  farò  qui  fotto.  Sia  A.  B.  C.  il  triangolo 

propofto,  il  quale  li  diuida  in  due  egual  parti  : & ciò 
s'effettuerà  col  far  due  portioni  >•  la  prima  dàllango- 
Io  A.  che  farà  D.E.  la  feconda  dall’angolo  B.  che  farà 
F.  G.  che  con  la  prima  s’interfeca  in  H, dalla  qual’in- 
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terfecatione  all’angolo C.  tirili  vna  linea  retta, fino 
in  L pofcia  prefo  col  compalfo  lo fpatio  dal  I. al  C.& 
con  quello  fattoli  dall’angolo  A.  la  portion  L.  M.  & 
Umilmente  prefo  lofpatio  A.I.  & con  quello  fattoli 
dall’angolo  C.  la  feconda  portion  N.  O.  che  con  la 
prima  s’interfeca  in  P.  dalla  quale  interfecatione , ti- 
randoli vna  linea  retta  all’angolo  A.  paralella  alla  C. 
3.  fi  farà  formata  la  fuperficie  rettangola  A.  P.  C.  I,la 
quale conterràil trianglo Ifocelo  A.  B.  C.  comesi 
propofto  « 

OVE  PATIO  NE  i I 
X IL 

NAfcend’il  bifogno  di  ridurre  vn  triangolo  Òf- 
thogonio(cofi  detto  per  eflfer  formato  d’vn’an- 
golo  retto,  e di  due  acuti)  in  vna  fuperficie  rettango- 
la , fi  procederà  nel  prelente  modo  » Sia  il  triango- 

lo predetto  A.  B.  C.  formato  di  bafe,  catteto , & ipo- 
temufa,  cioè  A.  B.bafe,  B.C.  catterò,  & C.A.  ipote- 
mufàj  la  qual  bafe  fi  diuidain  dite  parti  eguali,  Seder 
fi  farà,  formandofi  col  compalfo  dall’angolo  Ada  por- 
tione  D.  E.  Se  dell’angolo  B.  la  feconda  portion’F.G. 
che  s’interfeca  con  la  prima  in  H.  pofcia  fi  formi  dalli 
angoli  A.  B,  le  due  portioni  di  lòtto , che  s’interfeca- 
no  in  I.  dalla  quale  interfecatione  H I»  tirili  vna  linea 
rettaj  pofcia  fi  tiri  dall’angolo  G.  verlò  lalinea 
vna  paralella  alla  metà  della  bafe Indetta,  cioè  alla  B* 

^.che 
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•*!*,  che  farà  C.L.  & fattoli  viua  la  L.-ife-j  fi”  farà  ridotto- 
il  triangolo  Orthogonio  A.  B C.  nella  fuperficie ret- 
tangola E.  B.  C.  come  fipropofe. 

0 P E^AT  ion  e 

XI  IL 

SVppoftoroccafionedi  ridurrevnTriangolo  Am-- 
bligoniofeofi  detto  per  effer  formato  di  due  an- 
goliacuti , & vno  ottufo  ) in  vna  fuperficie  rettango- 
la, tengali  bordine,  chcfi  dirà  qui  innanzi  . Sia  il 
Triangolo  propofto  A.  B G.  al  quale  fi  diuidacon_ 
l’interfecationi  folite , ò fempli  cernente  col  compaf- 
fo,che  non  fà  cafo,  in  due  egual  parti  il  lato  A.C.  che 
farà  in  DTillelfo  facciali  del  lato  G.B.  che  farà  in  E. 
8c  pofcia  pollo  la  fquadra  falla  linea  A.  B.  tirili  la  li* 
nea  A-  F,  &limilmente  pollo  quella  fulla  linea  A.  B. 
fi  tiri  l’altra  linea  B.G.  Dalle  quali  linee G»B.  &F.  A. 
tirili  vna  linea  in  piano,  fi  che  palli  fopra  li  due  punti' 
D. E.  che  farà  H.I.  paralellaad  À.B.&  tiratoli  dall'an 
golo  C.  vna  perpendicolare  fulla  linea  H.  I.  che  farà 
C.K.  haueraflìdiuifoil  triangolo  D.C.E.in  due  par- 
ti, fi  che effendo il  triangolo  D.  K.  C.  eguale  al  trian- 
golo D.  H.  A.  Et  firailmenteil  triangolo  E.  K.  C. 
eguale  al  triangolo  E.I.B,  nelèguita,cheil  triangolo 
Ambligonio  A.  B.  C.lia  ridotto  nel  rettangolo  A.  H. 
liB.come  s'è  propofto. 
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OPEK  LITIO  NÉ 
XII  IL 

Occorrendo  douer  tradurre  dipicciola  in  gran- 
de vnafiguraElTagana,  oHero  Poligonia  (co* 
sì  detta  per  eflercóftrutta  di  molti  lati)  eccone  il  rao 
do  che  lì  dotterà  tenere . Sia  la  propolta  figura  la 
fegnata  A.  B-  C.D.  E.  F.  la  qual  proponemmo  voler- 
la tradurre diforma  vn  terzo  più  grande  della  ludet- 
ta,  cheper  far  quello  fé  gli  delinearà  dentro  di  effL, 
vn  cerchio,  il  qual  lì  vede  per  TO,  póllo  neHuome- 
zo,  dal  cui  centro,tirifi  ad  ogni  angolo  della  figura  le 
linee  rette,  comefi  vedeno  per  li  numeri  1.2. 5.4. 5.^.* 
Fattoli  quello  lì  delinei  vn  cerchio  dell  jlleflo  diame- 
tro, ouero:grandezza  nel  luogo  doue  fi  diflegnerà  for- 
mar la  figura  tradotta,  il  qual  cerchio  fia  il  fegnato 
& in  quello  notili  tutte  f interfecationi, cheli  tro- 
iano su  l cerchio  O , ma  però  deirilteflà  mifura,  ne 
più,  nemeno,comefivedonoper7.8.5>.  10.1 1.12.& 
pofciadal  fuo  centro  alle  interfecationi  delli  detti  nu 
meri,  fi  tirinole  loro  linee  rette,  che  arriuino  fino  in 
H.  I.  K.  L.  M.  N.madefiderando  chenon  apparilca 
la  collruttione,fi  operi  nell’ vna,  & neiraltra  figura 
con  linee  morte,  ouero  con  la  femplice  punta  del  com 
palio  j Diuidalì  poi  la  linea,  che  elee  dal  centro  O.  & 
che  và  all’angolo  A .in  due  egual  parti,  come  fi  vede 
per  il  punto  G.  delle  quali  perfone  vna col  compatto, 

quella 
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quella  fi  noti  tre  volte  fulla  linea , che  efce  dal  centro 
•>$*,&  che  và  vcrfoH.  le  quali  apparifeono  perP.Q^ 
& terminano  in  R,  che  l’ifteflo  facendoli  fòpra  à cia- 
fcun’alrra  linea,  comefi  vede  per  R.S.T.  V.X.Y.  fi  fo- 
ra tradotta  la  figura  prima,  neHa  feconda-.  Et  farà  va 
terzo  maggiore  della  prima  , come  fi  propofe  volerli 
fare  : riftelfo  fi  potrà  oflerua re  non  foloin  ogn’altra 
maggiore,  ò minore  figura  ; ma  altresì, effondo  quella 
così  regolare,  come  irregolare  ,•  che  la  regolar  e s’in- 
tende di  lati,  & angoli  eguali,  & la  irregolare  per  lo 
contrario  veioèdi  lati,  & angoli  ineguali . Vfafi  anco 
fare  di  quelle  tradutioni  con  la  Graticola  ;cioè  grati- 
colando prima  la  figura  da  tradurli,  & poi  formali  vn* 
altra  graticolala  quale  falli , ò più  grande , ò piu  pie- 
ciola,  fecondo  che  fi  defidera  d’hauer  la  tradotta  fi- 
gura. 


OP  E K*A  T IO  N E 
X.  V. 


Ato l’occafione  didouer  formare  dentro  d’vn 


■ft:  / dato  Cerchio  il  Triangolo  equilatero,s’olfor- 
hì  quanto  diro  qui  fotto  . Sia  fi  dato  cerchio  il  fe- 
gnato^  , nel  quale  fi  debba  elfequire  la  già  detta 
jiropofitione  : Et  volendo  ciò  fare,  lì  diuida  il  detto 
cerchio  in  quattro  egual  parti , comefi  vede  per  la  li- 
nea in  piano  A.  B.  & per  la  perpendicolare  C.D.  le 
quali  formano  quattro  angoli  retti, che  fi  vedono  per 
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li  numeri  i. 1.3.4.  Portoli  pofcia  il  comparto  nel  putì 
to  centro  del  cerchio, fi  delinei  la  portione  E.F.& 
con  riftefla  appertura .portolo  in  D.  farartì  l’altro  G. 
H.  che  con  la  prima  s’interfeca  in  I . de!  qual  modo 
procedendo  dall’altra  parte  del  cerchio, sbatterà  Fac- 
to due  altre  portioni,  che  s’interfecano  in  K . dalla 
qual  Feconda  interfecatione  alla  prima , tirili  vna  li- 
nea retta , chetranfifca  sù’l  cerchio  in  L . & M.  dalle 
cui  interfecationi  L.M.  al  punto  C . .tiratoli .due  linee 
iette,cioè  L.C.&  M.  C . fi  farà  formato  nel  detto  cer- 
chio , il  propofto  triangolo  equilatero,  qual  farà 
L.C.M. 

O P E IO  Li  E 

X VI,  1 

NAfcendo  il  cafo  di  douerfi  partire  vn  dato  cer- 
chio in  quante  egual  parti  fi  vorrà  da  quattro 
in  sù,  fi  procederà  come  dirò  qui  innanzi.  Sia  il  da- 
to cerchio  il  legnato  A.  B.  C.  D,  delineato  fui  centro 
, qual  forma  quattro  egual’angoli  retti  : Et  per  ef- 
fettuare la  propofta,  fupponeremo  diuider’il  detto 
cerchio  in  cinque  egual  parti > il  che  volendo  fare  fi 
dtuidadeligenteméte  vno  de  quattro  Iati  del  cerchio 
in  cinque  parti  eguali,  che  eleggeremo  fia  il  legnato 
A.C.  che  riftertb  fi  potrà  fare  in  qual'altro  maggior 
numero  di  diuifione  fi  voglia , pur  che  fi  diuida  fem- 
pre  per  quell’ ifteflb  numero^  che  fi  diflegna  diuidere 

tutto 
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tutto  il  cerchio:  laqual  diuifione  fi  vede  per  ii  nume- 
ri i.  2.  3-4*5»  Et  prefone  di  tali  numeri,  ouerofpatij 
(per  regola  comune  in  ogni  diuifione , che  occorrerà 
di  fare.folo  quattro, in  cominciando  a contare  dal  C.) 
fe  gli  tiri  fopravna  linea  retta,  che  farà  C.E,lofpa- 
tiodella  quale,  verrà  ad  effer  la  quint  a parte  della  di- 
uifione del  dato  cerchio,  comedo  fi  vede  per  F.G,HV 
I,  K • Il qualordine fi offeruerà in ogn’altra maggior 
diuifione , che  occorreffe  farli , che  è quanto  s’è  prò- 
pollo, 

OPEKATIONE 

XV  IL 

VEnend’occafione  douer  trottare  il  centro  di  tré 
dati  punti  notati  indiftanza  in  eguale  tra  lo- 
ro, & fuori  di  linea  retta.ecco  il  modo  per  effettuarlo. 

Siano  li  propolli  punti  i . 2. 3.  a’ quali  douendo 
trouare  da  vn  quarto  punto  il  lor  cencrojouero  fegnar 
li  col  copaffo  fenza  alterare  detto  copaffo  tutti  e tre 
l’vno  doppo  raltrOjfi  faranno  le  quattro  interfecatio- 
ni  A.  B,  C.  D,cioè  aprendo  il  compaffo  quanto  fi  vuo- 
le, lì  farà  dal  punto  1 . & 2.  le  interlècationi  A»  B,  & 
dal  2.  & 3 . le  altre  due  C.  D,  dalle  quali  interfecatio- 
ni  A B,  tirfifi  vna  linea  retta , & l’ifteffo  faraflì  dalle 
altre  due  C.  D,  che  f vna  linea  con  falera  s’inerfeca 
al  fegnn  ^ , che  farà  il  quarto  punto  fudetto,  ouero  il 
centro  de’  trepropolli  punti  3 poi  che  pollo  in  elio  il 

C com- 
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compatto  j & allargatola  fino  al  punto  i.  ò ad  vnode 
gi’a  itti, che  no  fà  cafo>&  pofciadelineando  col’iftefla 
appercora  vn  cerchio,  quello  dotterà  legnare  r propo- 
li! tre  punti,  cornei  n difegno  fi  vede  t che  quando  an- 
che in  altro  modo  ciò  fi  volelfe  fare , fi  vniichi  con  li- 
nea retta  i!  punto  vno  coldue,  & ilduccol  tre,  le  cui 
linee  diuifé  in  due  parti  eguali  percialcuna,&polcia 
pofto  la  fquadra  fopradell’vna  , & dell’altra  diuifio- 
ne,  fi  farà  trouato  fi  milmente  il  loro  centro  ,•  comeap* 
pare  nella  Figura  delle  due  fquadre , cioè  , ciò  derì» 
Bando  dal  punto  fegnato  4-. 

OT  ER4TIO  N£ 

... 

XVI  IL 

NAfcend’il  cafò  douerfi  tirar -inalzato , ouero di 
ridurrein:corpoifi>lìdó(qualhàlunghezza, lar- 
ghezza, Se  grofézzajvna  Figura  rettil  iea,  che  alla», 
prefentelidiremo  Rliombo  (coli  dettoperefler  equi- 
latero^ ma  non  rettangolo)  ecco  il  modo  che  fidee  te- 
nere per  elfequirl  o.  Sia  A..B.  C.  D.  IaFigurapro- 
pofta,la  quale  dOuendòfi  ridurre  inalzatOjrtirififopra 
«ogtfàngplo  di  detta  Figura  con  la  fquadra  immobi- 
le (òueroin  altro  modo,  che  è cofa  facile)  vna  per- 
pendicolare, le  quali  faranno  A.EjEL  F,CG,D.  H,& 
in:  erte  linoti  l’altezza,  onero  groflezzachefi  vuol  da- 
read  eflaFigura , ch'efupponeremofiàtermihatane’ 
punti  dellepredettdèttere  E-  F,  G.  H«  pofcia  con- 

giun- 
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giuntoli  infiemecon  linee  retteidettì  punti,  cioè  pri- 
ma E.conF.  poi  F.  con  G,  G conH,3fHcon  E, s’ha, 
uerà  pofto  inalzato  la  Figura  A.  B.C/D,  ouero ridot- 
ta in  corpo  lòlido,  ò conueffo  (chea  quello  gli  voglia 
dio  dire  ) & hauerà  lunghezza,  larghezza,  & groffez- 
2a,oueroaltezza,,cioè  A.  B.  lunghezza C. D.  lar- 
ghezza, B.F.  altezza  efterna,  & D-H.altezzainterna. 

OP  EKAT  IO  N £ 

XIX . 

VEnend'occafione  di  tirar'in  alzato,  ouero  di  ri- 
durre in  corpo folido,  ò cóueflo  vna  Figura  ret- 
tangola, cheli  diremo  Rhomboide,(  coli  detta  per 
hauer  oppofitamente eguali  i lati,  & angoli  ) fi  proce- 
derà del  modo  che  dirò  qui  fotto.  Sia  A B.  C.  DJ 
la  Figura  propofta , la  quale  per  ridurfi  in  alzato , fe 
gli  tiri  conia  (quadra  immobile , ò inaltro  modo , fo- 
pra  d’ogni  fuoangólovnapeipendicolare  » che  dire- 
mo fiano  E.  A,  F.  B,  G.  C,  & H.  D,  fopra delle  quali 
perpendicolari  fi  noti  vn  puntodi  tanta  diftanza  da 
gl’angoli  della  predetta  Figura,  quanto  fi  vorrà  , che 
effa  fia d'altezza  dal  piano,*  che  termineremo  fiano 
nelle  predette lettere  E.F,  G.  H,  li  quali  punti  con- 
giuntili infieme  con  linee  rette , fi  farà  formata  inal- 
batola Figura  A.C.  D,  B.  del  modo  che  s’èpropofto. 
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Occorrendo  ridurre  vna  figura  fuperficiale  Efla* 
gona,in  un  corpo  conueffo , ò concauo  con  l’i- 
ftelfa  fiia  forma  > siche  habbia  larghezza,lunghezza* 
& groflezza , ouer  profondità.,  offeruafi  l’ordine  in- 
frafc ritto.  Sia  la  propofta  figura  la  legnata  A.B> 

C.D,E.F, dalla  quale,ouer oda  fuoi  angoli  cauififei 
linee  catette  di  egual  lunghezza  fra  loro , che  faranno 
AG,B.H,C  F,D.K,  E.Lj,&  F.  M,  pofcia  notili  fpatio 
eguale  fopra  di  ciafcuna  di  effe , & quello  fiataleio_» 
lunghezza, quale  in  profondità  s’hauerà  determinato 
debba  eflfere  la  figura  propofta } che  fupponeremo  fia 
folo  Io  fpatio  predetto:  li  cui  fpatij,ò  punti  G.H,LK» 
L.M,  congiuntili  di  linee  retteinfieme,  fi  farà  forma* 
tala  concaua  figura  Efl'agona  , Sthauerà  larghezza.^ 
che  farà  A.  F,  lunghezzza,  che  farà  B.E,  & profondi- 
tà, che  farà  A.  G,di  fuori  & D.K,di  dentro,  cornei! 
tutto  fi  propofe  douerfi  fare . 

G P EKAT  ION  E* 

■ X X I. 

SVppofto  roccafione  di  ridurre  vna  figura:  fuper- 
ficiale Guata  in  vn  corpo  concauo  con  l’iftelfa 
ulà forma 5 talmente  che  habbia  larghezza,-  Iunghez* 
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tì  ,& profondità  , fi  potrà  ciò  fare  nel  prefentemo- 
do . Sia  la  propella  figura  la  fegnata  A.  B,  C.  D,  ia 
quale  diuidafi  con  linee  morte  in  quattro  parti,  cioè 
A.  B.  lunghezza,  & C.  D.  larghezza  , che  s’interfe* 
cano  in  punto  pofeia  tirifi  dal  punto  A.  vna  linea 
catetta,  che  farà  A.  E,  & dal  punto  B.  vn’altrafimi- 
Ie,phe  farà  B.F-  Fattoli  ciò,  fi  determini  la  profon- 
ditàdidetto  corpo  ouato,  che  fupponererno  fia  lo 
fpatio  contenuto  dall’ A,al  E, onero  dal  B,ai  F, che  fa- 
làl’ifteffo.  Pofeia  mettafi  il  piede  immobile  del  coni- 
p affo  nel  punto  Croce,  & con  l’altro  , allargandolo  fi- 
no in  E,ouero  in  F , deferiuafi  il  femicireolo  efterno 
E.G.F,  & poftifi  pofeia  quello  tra  G,  & D.  cioè  in  L, 
fidiferiua  il  femicireolo  intorno  H.  I.  K , riferendoli 
però  l’H  , all’E , & il  K,al  F : sì  che  dalla  linea  A.  E, 
profondità, & dalla  A.B, lunghezza, & dalla  C.  ©^lar- 
ghezza, fi  faràcoftrutto  il  predetto  corpo  concauo 
©uato  A.  E,  G.  F,  B.  C.  I,  che  di  fopra  fi  propofe . 

OP  EKATION  E 
XX  IL 

DEfiderandofi  tirar’inalzato  di profpettiua  vna 
figura  rettilinea  quadrilatera(come  opera  rio- 
ne più  facile , che  fupponeremo  ridurla  in  vn  Corpo 
folidoj  immitanteil  Dato  dagiucare  : il  quai’ordi- 
ne  ci  feruiràperogn’altra  figura ) eccone il  modo. 
Sia  A.  B,  C.D,  la  figura  propofta  5 la  qual  dico  fi 

■ voglia 
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voglia  ridurre  nel  fopradetto Corpo  : Per  far  quello» 
tirili  in  (ito apparte  la  linea  retta  E.F  ,pofcia  notili 
dal  lato  deliro  vn  punto  in  honefta  dilìanza  dalla  li- 
nea predetta  ,acciò  non  cauli  fcurzo  di  forme  del  cor* 
po  da  formarli,  che  diremofia  la»$».  Fattoli  quello 
tirili  in  che  modo  lì  vuole  fopra  delle  ftremità  della  - 
linea  E.  F,  due  perpendicolari,  della  iìtelfa  lunghez- 
za di  detralinea,chefaranno  G.E,&  H.F,poi  poftolt 
la  riga  su  1 punto  F,  & aggiulìata  al  punto  (punto 
vifuale comune ) tirili  yna  linea  morta 3 fiftelfc 
facciali  dall’H  ,al  detto  punto  vifuale , & altretanto 
faraflì  dal  G,  Umilmente  alla  ^ : Le  quaiilineelì  ve- 
dono di  punti,  fopra  dellequali  notìfi  col  compalfo 

10  fpatio  contenuto  d all’  E , al  F,chediremo  fiano  F.I. 
H.K,&  G.L, liquali  punti  congiuntili, pofcia  di  linee 
viue  par  alelle  lì  farà  formatoti  corpo  folido,  E.  F,  I.K# 
1;  G.  H , & Immiterà  il  Datopredetto  ; poi  che  egli 
hàparimentefei  faccie,che  tre  fe  ne  vedeno  fognate 
delli  puntiordinari  j,  cioè  vno,due,  e rre,  & laltre  tre 

11  fuppongano  j polche  ilante  al  trouarfi  nelle  parti 
oppofite,  non  li  poflbno  vedere . Adunque  la  figura 
A.B.  C.  D,  s’ètirata  inalzato  di  prò Ipetthiar come  li 
propofe- 

OPEKji  tigne 

XXIII. 

Occorrendo  douerfi  fapere  quanto  ogn’angolo 
del  Triangolo  equilatero  fia maggiore, omino- 
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ted’vn’angolo  retto, fi  proceda  nel  prefence  modo. 
Sia  il  Triangolo  propofto  A . B.  C.  al  quale  fe  gii  ti- 
ri vna  perpendicolare  fu  l’angolo  A.  che  (ara  A.  IX  &c 
efla  formerà  l’angolo  retto  D * A . B , pofcia  poftoil 
compaflò  in  A.fi  defcriui  il  femicircolo  E.F.  che  inter 
lècalalinea  C-Ain  G.  Et  mentre  che  Io  fpatio  E.G. 
fia  contenuto  da  due  volte  nello  fpatio  G.  F , n<L-» 
feguiterà,  che  l’angolo  D.  A.  B,  fia  due  terzi  d’ vn’an- 
golo  retto , che  è quanto  s’è  propofto , maflìmamen- 
te,  poi  che  eftendo  minore  dell’angolo  retto, non  può 
eflfere  maggiore  .•  Dalla  quaroperatione  fi  caua , che 
tutti  gl’angoli  di  detto  triangolo , come  d’ogn’altra^ 
figura  triangolare,  faranno  eguali  à due  angoli  retti  j 
in  perciò  chefe  tre  terzi  fanno  vn’angolo  retto,  ne 
feguita anco, che fei  nefaccinodue.  Ondeperciòil 
triangolo  equilatero  contiene  Umilmente  due  ango- 
li retti  : Et  parimente  , eftendo  il  quadro  perfetto 
comporto  di  due  triangoli  Orthogonij,  quali  vengo* 
nofpartiti  dalla  linea  diagonale,  ouero  trafuerlàìe 
& eftendo  (come  fi  difte)  li  angoli  d’ogni  figura  trian 
golàre,  egualiadue angoli  retti,  nefeguita , chel’an- 
golo  del  quadrato,  fia  giufto  angolo  retro  ; onde  da 
quello  è chiaro,  che  per  fa  pere  quanto  fia  maggiore 
d’ vn’angolo  retto  ciafcun’angolo  d’ogni  figura  ret- 
tilinea, di  forma  sferica, bafti  fapere  in  qu  àti  triango- 
li quella  fi  polla  partire;  perche  raddoppiato  il  fuo  nu 
mero,  ci  darà  di  ciò  la  cògnitione  fudetta . Il  limile.-» 
s>  otterrà  altresì  dal  raddoppiare  li  Tuoi  angoli,  poiché 

raddop- 
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r adoppiatole*  efempio)li  angoli  del  triangolo  equi- 
latero, Fanno  6.  & di  6.  cauatofi  4.  ( numero  incogni- 
to, & regola  generale  in  ogn’altro  fimile  raddoppia- 
mento) reiteri  2.  & 2. angoli  retri  contiene  fimilmen 
te  il  triangolo  equilatero:  11  qual  ordine, e modo  s’of- 
feruerà  in  ogn 'altra  figura , come  più  chiaramente  lo 
inoltrerò  nella  feguente  operatone . 

OPEKXTIONE 
XXI  li  L 

SVppofto  I’occafione  di  doner  coftituire  FopraJ 
d’vna  data  retta  linea,  vn 'angolo  della  figura 
Pentagona;  cioè  di  cinque  lati,  & angoli  eguali»  ten- 
gafi  1* ordine,  che  qui  fiotto  fi  dirà . Sia  la  data  retta 

linea  A .B.  la  quale  fi  prolonghi  di  linea  morta  fino  in 
C.  & poftofi  il  piede  immobile  del  compalfio  in  B.de- 
fcriuafi  con  l’altro  il  mezo  cerchio  A.^,  C.  poficia 
tirili  ( per  la  dottrina  della  feconda  operatione_>) 
vna  perpendicolare  dal  B,  verlo  D.  che  diuida  il le- 
gno-* , & s’hauerà  formato  l’angolo  retto  A.  B , sjf, 
eguale  ail’altr'angoloC.  B.  Hora  volendoli  for- 
mare l’angolo  propoftojdiuidafi  i!  lenii  circolo  A.  *, 
in  tante  egual  parti  3 quante  che  farà  il  numero  delli 
angoli  della  predetta  figura , che  fono  cinque  (&  l’ì- 
ftefto  offeruaraftì  in  coftituire  l’angolo  d’ogn’aìcra  fi- 
guradi  maggior  numero  d’angoli  ,& lati  eguali,  che 
occorrefle  formarejla  qual  diuifione  fi  vede  per  li  nu- 
meri 
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meri  1. 1.5.4. 5.  Fattofiquefto,  fi  moltiplichi  il  cin- 
que per  due,  che  fà  dieci  ; & da  dieci  eauafi  quattro 
(numero  incognito;  come  già  di(?is&  comune  in  ogni 
operati one  di  quefto  genere ) che  rimarra n Tei , & 
fottrato  cinque  da  fei , ne  rimane  vnoi  fi  che  Tango* 
!o della propofta figura  pentagona,farà  vna  quinta 
parte  di  più  delTangolo  retto,  la  cui  particella, pollali 
nell'altro  femicircolo,  appreflo  alla  per  andare  al 
C,  che  terminerà  in  E,  & congiuntoli  di  linea  retta  il 
punto  B.  con  E,  fi  farà  formato  Tangolo  della  propo- 
tìa  figura  pentagonali  qual  farà  A.  B E.  Ma  per  che 
defidero,  chediciòfirefti  maggiormenteinftruttOj 
trcuafi  con  la  {quadra?  ò per  la  decima  fettima  opera- 
tione , il  centro  delli  tre  punti  A.  B.  E , che  farà  in  F» 
deriuato dalle interfecationi  G.  H,  I K,St  in  quel- 
lo poftofi  il  piede  immobile  del  còpalfo , fi  deferiu  i co 
T altro,  vn  cerchio  in  guifa  tale , che  palli  fopra  li  fu- 
detti  tre  punti , che  formano  Tangolo  A.  B.  E,  il  qua! 
dicoelfere  vno  di  quelli  della  figura  pentagona  pro- 
pofta:  maflimamente  vedendoli, che  la  linea  A.B.oue 
ro  B.  E,  (qual’è  TiftelTa  ) entrerà  cinque  volte  fui  cer- 
chio predettoci  che  appare  per  li  numeri  di  forma  di- 
ferente, dalli  altri,  cioè  1. 11.  in.  11 1 1. v.J  & ciò 
nonèda  dubitare,  mentre  che  Toperatione  fi  faccia 
conia  regola  predetta, & che  con fomma diligenza 
fi  delinei  la  figura, 
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O T E R A T J O N E 

XXV. 

DEfiderandofi  poter  formare  di  pratica  , ottera* 
con  facilità  , rangolod’ogni  figura  equilate- 
ra, & equiangola, oueramente  folo  di  tu  tte  quelle, che 
incominci  ado  dalla  Trilatera  fino  airVndecìmajs’ef- 
fèquifca  quel  tanto  che  qui  fotta  fi  deformerà Sia 
A.  B,vna  linea  retta  orizon tale,  cioè  inpiano, & quel 
la  fi  diuidain  due  egualparti,  che  Tara  in  C,  nel  qual 
punto  tirifi  per  roperation  feconda vna  perpendico- 
lare, qual  farà  D.C.che  formerà  lidue  angoli  retti  A • 
G.D,  & B.C.D..  Pongali  polcia  il  piede  immobile 
del  compaffo  in  C.&  fi  deforma  con  l’altro  noue  lè- 
micircoli  delmodo  che  per  ii  numeri  1.  2.  3. 4.  j. 

7. 8.p.  fi=vedeno>rvno  egualmente  lontano  dall’altro^ 
Mora defiderandohauer l’aria  fuperficiale dell  ango- 
lo della  prima  figura  rettilinea,  la  qual’è  quella  ditre 
lati , & angoli  eguali  j diuidafi  intre  egual  parti  il  fe- 
niicircolo  1.  delle  cui  parti  prefone  due,  fi  tiri  (per  la 
dottrina  della  Vigefima  terza  operatione  ,*  la  linea 
dal  punto  C, fino  alla  fiimmità  delli  noue  fèmicir coli,, 
sì  che  palli  fopra  il  fecondo  fpatio  della  detta  prima.* 
diuifione  , là  qual terminerà  in  E,  & formerà  fango- 
io  B»  C.  E,  fudettov  Pofcia  volendoli  Pària  dell’an- 
golo della  figu  ra  quadrilatera  , diuidàfi  illemicirco- 
lo  fcgnato  a.  Umilmente  fino  alla  perpendicolare.  Dì 
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C.in  quattroegual  parti,  le -quali  ne  daranno^  per 
la  dottrina  deli  antecedente  operatione  ) l’angolo 
predetto , cioè  della  figura  di  quattro  lati , & angoli 
eguali,  che  farà  B.C.Dfla  qual  dottrina  feruirà  al- 
tresì per formareogn’altro  angolo  propoflo  : Impe- 
to pallili  all’angolo  del  Pentagono,  ©uero  figura  di 
cinque  lati, & angoli  eguali,  & diuidafiilfuofemi- 
•circoloincinqueegual parti,  delle  quali  pollone  v- 
na  di  effe  oltre  alla  linea  perpendicolare  , che  for- 
ma l’angolo  retto,  fi  tirerà  la  linea  F.  C , & e iTa  for- 
merà l’angolo  B.  C.  F.  della  predetta  figura.  11  qual’ 
ordineofferuandofi  nel  fonnare  gralm  angoli, fi  ve- 
drà, che  la  linea  G.  formerà  l’angolo  B.  C.  G,  della 
figura  di  fei lati . Che  la  linea  H 5 formerà  l’angolo 
B.  C.H.  dellafigura  di  fette lati . Che  la  linea  I.  for- 
merà langolo  B.C.I,  dellafigura  di  otto  lati . Che 
!a  linea  li,  formerà  l'angolo  B.C.K.  della  figura  di 
noue  lati . Che  la  linea  L.  formerà  l’angolo  B.  C.  L. 
della  figura  di  diece  lati . Et  per  la  linea  M.  formerà 
l’angolo  B.  C.  M.  dellafigura  d’Vndeci  Iati, come  fi 
propofe,  & ciò  balli  in  quelloprqpofito . Et  s’auuer- 
te  ,che  mentre  l’operationefia  fatta  giu  Ila,  potrà  fer- 
uire  la  fua figura  à formare  li  angoli  così  maggiori, 
cerne  minori, ch’occorreflero formarli  j poiché  quel- 
li hannofempre  vniftelTaproportione:  Et  occorren- 
do trafpoitarli  per  valerfene,  fi  potrà  farlo  col  com- 
palfo trilatere,  cioèditre punte:  & non  hauendofi, 
ieruirà  à ciò  fare  la  fquadra  mobile:  in  difettodelia 
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quale, può  feruire  due  righette  di  fegnojc  cartonerei 
oflfo  trafparente  attaccate  lVna  Con  l’altra  m vna  del 
le  Tue  eftremità  jn  guifa  , che  fi  poffino  con  giuftezza 
aprire,  e ferrare;  adoperandofi  però  quella  Tempre  in 
piano, & non  perpendicolare . 

- " 4 : - • ; ; l 

IV ERSE  altre  Operattoni  t Macoli 
la  loro  Prona , mi  fono  (late  Dimoftrate 
dal  medefimo  mio  Precettore  , & Padre, 
prima  ch’egli  mi  moftralfe  quel  tanto, 
ch’io  Deformerò  quìa  canto  : le  quali  Gperationi,an 
corche  feruilferoà  maggior  Fondamento,  ouer  In»! 
telligenza  dell’ Arte  del  Fortificare;  Nondimeno  non 
l’ho  volute  Defcriuere  nella  prefente  Opera  > sì  per 
ifchifare  il  redio,  molto  odiofo  al  Soldato  Primati* 
ciò  , ouer  NoueJio  ( col  quale  ruppongo  particolar- 
mente fauellare)  come  perche  (cofa  che  più  mi  ferue) 
io  Rimo , chele  di  già  Dimoftrate , debbano  fupplire 
abbondantemente  al  prefente  noftro  bifogno,  non 
occorrendo à lui  con  altre  vanamente  iftancarfi  . 
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Dell’ottima,  e Regolare 
Fornii  cadono . 

DESCRITTA 

DA  PAOLO  SARTI 

G E N T ! L’HVO MO  LVCHESE, 
L/2R0  SECONDO. 


ei  qual  fi  moftra  la  co  firn  tt  ione  in  piantarci 
li  Al  e vibri  necejfarij  alla  proporla 
F or tific attorie  , 

PREFITTONE. 


E S I D E R A N D O io  (come  già  hò 
promeflb)di  no  porre  confusone  alcu- 
na nel foldato  Mouello  ; Co’l  quale  hò 
prefo  àtrattare,ma  fole  reccargli  ogni 
facilità  per  intendere  ciò, che  deuo  di- 
inoltrargli  qua  innanzi,  hodeliberato,  chenelrap- 
prefentare  la  propofta  Fortificatione  , debba  ballar- 
mi il  Difegnar  Riamente  la  Pianta  di  dueBelloardi, 
con  li  Tuoi  Profili, fperando  che  da  elfi  fi  ha  perù  ed  ere 
ogni  Proportionc,e  Mifura  /peccante- alla  Figura  df 

tutta,. 
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tutta  Pezza;  che  per  ciò  ho  dato  nome  di  S IMME- 
TR I A alla  prefentemia  Fatica  - 1’ quali  Belloardi» 
proporremo , che  fiano  di  Forma  , da  effer  Agregatt 
ad  yna  Cinta , che  contenga  Noue  egual  Edifici}  di 
quefta  forte , come  Figura  affai  perfetta  > & da  pian- 
tarli in  fico  piano  terreftre  ; ed  efpofto  d’ognintorno 
ad  vna  medefima  Offefà;  anzi  chenonfolola  Zappa, 
e Pala , ma  altrefi  la  Batteria  di  Cannone , debbapo- 
teruifar’infuo danno i foliti  progneffi,  ed  infieme» 
che  Ceto  Offenfòri  fi  fupponga  venire  coeredi  Dieci 
Difenfori , affinché  s’hàbbiamaggiofbccafioned’ap- 
plicargli  quelle  migliori,  e più  ficure  Difefe , che  im  - 
maginar  fi  poffino& anche  per  non  reftar’  ingannati 
dall’Offefe,  che  rinimico  fa  vfare  à di  noftri  contro 
le  Fortezze  ; mediante  però  il  commodo  del  terreno, 
che  fi  iùol  trcuare  filila  fuperficie  della  Campagna,& 
alle  Forze  grandi  d1  Armi , che  modernamente  sado- 
prano  nelfefpugnationi  di  Piazze  Reali  ; chequefto 
è quello  fcopo  maggiore , qual  fi  deue  hauerein  que- 
lle fi  fatte  termi  n ation i,&  che  io  ho  hauuto  nella  pre- 
fente  occafionc.  Et  à ben  chenella  Fortificatione 
Regolare,  fi  comprenda  dalla  Figura  Triangolare, 
fino  almeno,  alla  Poligonia  d'Vndici  Lati,  ed  Ango- 
li eguali, della  qual  Forma  fù  fatta  in  Cipro , dall’Ec- 
cellentiffimo  Sig.Giulio  Sauorniano  di  Memoria  Im- 
mortale , la  Fortezza  di  Nicofia  ) Et  cheficome  va- 
rian dorelle  Figure  il  numero  de  gf  Angoli, faccia  al- 
trefi dimellieri  (per  fuggire  I’imperfectione)  alterare 
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teMifure,  & Proportioni  di  quelle  tali  Forme, ò For- 
tifieationi  j Nondimeno,  mi  gioua  credere,  che  men- 
tre fi  fia elettamente  dimoflrato  quel  tanto, che  s’ap- 
partiene alla  Forma  di  Noue  egual  Lati, ed  Angoli, 
pofla  inftruire  ciafcuno  à fufficiéza, circa  d’ogn’altra 
ches’eleggelfe:  maffimamente  potendoli  Compren- 
dere, che  il  Triangolo, & il  Quadrato,  feruono  in  ciò, 
foto  per  Forti  Campali;  come  compolli  di  Difefe  non 
Reali,,edEfpolli  per  lo  più  à Batteria  damano,-  che-» 
perciò  fe  gli  terminano  con  facilità  lè  loro  Mifure  ; 
Et  infine  fappiafi,  che  il  Pentagono,  Si  l’Elfagono 
vagliono , in  particolare  per  Cittadelle , le  quali , an- 
cor che  forno  foggette  al  Cannone,  non  è però  impre- 
fa  difficile  il  determinare,  in  occorrenza , le  Propor- 
tioni d’ogni  lor  Membro  : Che  altretanto  fi  può  in- 
tendere ( per  conuerfo  ) che  feguifle  di  tutte  quella 
Fortificationi, quali  tendono  alla  grandezza  maggio- 
re delle  propolle  : Per  tanto  ftimerò  ui perfino  l’ vfare 
(nel  dar’anehe  quello  documéto)  la  moltiplicità  del- 
le parole , quando  la  breuità  di  quelle  palpano  fuppii- 
re:&  maffime  non  elfendomi  obligato  a fcriuere  d’al- 
tro,che  delfottima  Fortificatione  Regolare  , qual’è 
quella  di  cui  fi  fau  ella. 
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DI  D VE  BELLO  A R D f 

OVE  ND  OSI  adunque  far  il  prope- 
llo Difegno  fi  donerà  primieramente-* 
( accio  s’operi  con  gialla  proporr  ione) 
{quadrare  lafuperficiedi  quel  fòglio  di 
quale  fi  voglia  delineare  la  pianta  ; il  qual 
foglio  Capponeremo fia  lo  legnato  1.2.  3. 4,  (qual  fi 
vederà  qui  innanzi  àfuo  luogo)  da  quali  numeri, oue 
t angoli , tirili , cioè  dal  1,  al  4 , & dal  3,  al  2,  le  linee 
trafuerfali , che  s’interfecano  nel  fegno  -Hf*  , nel  qual 
punto, pofto  il  piede  immobiledel  compaffo, fi  de feri- 
ua  con  l’altro,  le  due  portioni  di  cerchio  5 .6>  St  quel- 
lo finalmente  poftofi  con  Fifteffa , ò maggiore,  ò mi- 
nor’apritura  (che  non  fa  calo)  nelle  predecredue  por- 
rioni  5- 6,  fi  formi  rinterfecatione  7,  nella  quale,  po- 
nendoli la  riga , & parimente  Copra  il  punto  ^ , tirili 
la  linea  8.  9.  fi  chediuìdain  due  egual  parti  per  lun- 
go la  predetta  Cuperficie  del  foglio, & ciò  farafii, affin- 
ché la  detta  linea  8.p,  venga  fi  aiata  giufta  orizontal- 
mente  nel  predetto  foglio  5 alla  qual  linea,  fe  gli  tiri 
(per  la  prima  operatione  del  precedente)  vna  para- 
lella  per  diCopra,diftante  vn’oneflo  Cpatioj  la  qual  Ca- 
ra 1 o.  1 1 . Et  quella  fi  diuida  nel  mezo;che  farà  nel  nu- 
mero 
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mero  n.  poi  fe  ne  pigli  di  effa  vna  parte  eguale  da!- 
l’ynoj  & r altro  lato , che  termineranno  dette  parti  in 
.A-  B , auuertendo  però , che effe  parti  non  formino  il 
Pifegno  più  grade  di  quel  tanto  che  comporta  la  fu» 
perfide  della  carta.  Deuefi  in  oltre  làpere,  che  le  Re- 
gole fono  in  tutte  lecofe  di  non  poco  giouamentoà 
tutti  ; perla  facilità  ch’arrecano  nell’in  tendere  quel 
tanto,  che  fi  defidera  fapere,  ed  imparticolare  a’prin- 
cipianti;  per  ciò  giudico  elfer  quelle  altrefi  gioueuoli 
al  foldato, che  vuol’intendere ia  Fortificatione,  per- 
che con  tal  rnezo  fi  viene  à poffeder  il  fondamenta 
della  Operatone,  che  fi  delibera  fare,  &aggeuola  il 
mantenerli  à memoria  ciò  che  fi  và  operando.Termì- 
natofi  dunque  la  linea  A.B,diquefto  tal  fpatio,formi- 
fi  la  S C A L A , con  la  quale  fi  douerà  formare  il  pro- 
poftoDifegno;  ma  prima,  che  ciò  fi  faccia,  ènecelfa- 
rio  deliberare  la  Mifura,con  la  quale  fi  fùpponerà  do- 
uer far’ildifegno,  & pofcia  la  Fortezza  occorrendo  > 
che  per  valerli  dVna  Mifura  affai  comune,  intendo  pi 
gliare  il  Paffo  geometricojcioè  di  cinque  piedini  qual 
hà  origine,  ouer  fi  fuol  canate  da  quattro  grani  d’or- 
z os  poi  che, quattro  di  detti  graniranno  lo  (patio  d’ v- 
n’ vocia  j dodeci  vncie  fanno  vn  piede  ; & cinque  pie- 
di formano  il  paffo  predetto:  de’quali,  mille  fanno  vn 
miglio  Italiano.  Stabilitoli  ( come  ò detto  ) la  forte 
della  Mifura , fi  douerà  terminare  di  che  lunghezza  fi 
voglia,  che  fiano  le  Difefe  di  quella  Fortificationei 
cuero  quàto  douerà  elfer  la  dilianza  dal  Fianco  (cioè 

E pollo 
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porto  oues’adopra  rartigliaria)alla  punta  del  Belloar 
doantepoftoj  dal  die  dipende  la  perfettione,  ed  in- 
perfettione  della  Fortezza:  attefoche  effendo  ella»» 
fatta  confimifurata  lunghezza  in  cjuefta  parte  , l’Àrti- 
gliarià  de’fianchi  non  potrebbe  valerui,come  fi  ricer- 
caàdannode’ rumici s e deHopere fue;  fatteàquerto 
dirimpetto  contro  di  noi,  ne  tanpoco  fi  potria  fperar 
frutto  dal  no  tiro  Mófchetto  verfo  di  loro,  come  ciò  fi 
procura,  & almeno  nel  Eolio;  Eteflfendo  quella(per 
conuerfojiui  fatta  dìpocalunggezza , verianoefpo- 
fii  i fianchi , all’offefa  fino  dell’Archibugio  nimico,, 
con  danno  notabile  di  Chi  vi  forte  alla  difefa,-  mafli- 
me  per  efler  Piazza  di  fito  Piano, & foggetta  all’Ar» 
mi  di  quello, che  può  efler  padrone  della  campagna  r 
anzi  fi  verrà  à fare(che  molto  importa)più  numero  di 
Belloardi,con  difpendio  del  Prencìpe:  recando  in  ol- 
tre confufione  nella  guerra^  onero  facilitàdò  qualché 
dano  : Si  cioloprouarei  con  le  ragioni,  s’io  volerti  ef- 
ferpiùlòngonelfauelarne::  EJfinalméte  veriano(per 
confequenza)cofi  piccioli  li  Bélloardi,che  lenza  rime 
dio,  fariano  imperfetti.  Per  tanto  diremo,  chela  det- 
ta Difefa  fi  farà  di  Parta  zoo,  poi  che  tal  diftanza  non’ 
è,  ne  troppolunga,  ne  troppo  corta;  anzi,  eflendo  or- 
dinario, che  l’ Artigliarla  Reale  5 cioè  da  dodici , fino 
à cento  venti  libri  di  palla  tiri  200,  parti  di  punto  in 
Bianco^  che  s’intende  di  mira  : Bt  folendofi  adoperare 
dì  quefta  tal  forte  d* Arme  nes  fianchi  de!  Bèlloardi  di 
queftetal  Piazze,  nefeguita,  che  mentre  fi  faccia  la_, 

Pre' 
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predetta  difefa  lunga  palfa  200.  fi  pofla  facilmente^ 
offender  il  nimico,  & dificilmente  elferiii  offefojftan 
te  che  i noftri  tiri  giungeranno  ficuramente  fopra  di 
lui  à difturbo , e rouina  delle  lue  fabriche  diterra , Se 
fatte  di  frefeo  (però  al  nóftro  dirimpetto  fulla  Cam- 
pagna,ouero  fui  Decliuio)  ma  gli  Tuoi  faranno  diffidi 
mente  eifetto  buono  contro  di  noi,  douendo  farli  no 
lòloà  rouina  ne’merlonÌ(che  fono  corpi  di  muromaf- 
ficcio,&  fatti  di  molt’anni)  ma  per  imboccarci  i pez- 
zi alle  Cannoniere^  lunghe  affai, «Sdarghe  nel  più  ilret 
to , due  piedi  in  circa , & in  diitanza  di  25  5.  in  240. 
palli  geometrieijoue  i colpi  riefeono  falaci,&  deboli. 

Prelòfi  dunque  col  compaffo  la  linea  A.  B>  notili 
tal  fpatio  dallato  di  fotto  del  predetto  foglio, che  dire 
mofialafegnata  AA.  BB,& quella  diuidafi  in  vnacar 
taapparte  (per  la  nona  operatione  defantecedente,» 
in  qual’altro  modo  fi  vuole)  in  dueegual  partfipofcia 
vna  di  quelle, in  altredue,&  vna  di  quelle  due, in  cin- 
que & poi  vna  delle  cinque  in  due,  & vnadiquefte-» 
due  in  cinque , che  così  s’hauerà  in  elfavn  paltò,  cin- 
que,dieci,cinquata,  cento, & ducento  palfaj  qual’ef- 
fe  fanno  braccia  6 ceto  Tofcane;elfendochetrè  brac 
-eia, fono  vn  paffo  Geometrico.  É per  che  tal  Mifura 
vien  nominata  comunemente  Scala  (come  dilli)  per. 
ciò  m’è  parfo  nondildiceuole,hauerquella  ridotta  in 
forma  d’vnaS  C A L A,  come  fi  vede  al  lùo  luogo. 

La  qual  iinea  A.  B , diremo  douer’  elfere  lo  fpatio 
che  fideue  trouare  dallVn’angolointrinfico,  ouer® 

E 2 irne- 


3 6.  “Libro  Secondo » 

interióre  all’altro  de’Belloardi  dà  formarli,  cioè  ne 
più,  nemenodi  20  o.paiTa,  che  tanto,  poco  più,  ò po- 
co mene*,  farà  poi  dal  fianco  alla  punta  del  Belloardo 
anrepofto:  proportione  terminatali  di  fopra  : Pofcia 
diu  filali  tal  linea  in  due  egual  parti,che  farà  in  C,  8c 
inficme  f armili.  per  la  dottrina  della  decima  nona  ope 
rationel’angolo  predetto  del  Belloardo  ( chedinuo-( 
uo diremo  fia  quello  della  Figura  di  Nòue  egual  Bel- 
loardi ) ouero  prefolì  l’ Angolo  della  Vigefima  quinta 
(quale  l’vltima  ) al  numero  nono,  cioè  al  K , che 
tal’angoio  farà  K.  C.  B , quello  fi  trafporti  col  comi 
palio  da  tré  ponte,©  con  la  fquadra  mobile  al  fuo  luo* 
go,  il  qual  fi  vede  fui  difegno  per  D.A.  C,  ridotto  pe- 
rò quello  in  proportione  occorrente  alla  figura,  che 
formiamo, cioè  alquanto  più  grande  poi  che  altriment 
ti  non  feruirebbe  faluo,chehà  confonderci  nella  Ope 
ratione. 

Incominciandoli  dunque  la  Pianta,  ftimo  gioue- 
uole,  che  neH’iftdTo  tempo  che  s’operaj  fi  dica  altresì 
lareuementeil  P E R CHE,  cioè  le R A G I ONI, 
che  ci  muouano  a fare  lifuoi  inebri  del  modo  che  fi  fa- 
ranno , accioche  da  quella  S 1 M-M  ETRI  A , ‘fe  ne 
caui  ogni  maggior  frutto  d’intelligenz,a  per  la  pianta 
Seconda  j & anco  per  il  fine , che  in  ciò  Gabbiamo. 

Piglili  per  tanto  filila  Scalala  lunghetta  di  palla-, 
40  . &fi  notino  dal  punto  A, per  andare  al  D,chè  ter- 
mineranno in  E , & l’ifteflb  facciali  dal  A,  per  andar’ 
al  G, che  termineranno  in  F,&  il  limile  li  farà  full’an- 

golo 
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goto  B,  che  farà  G.B.H , & H.I , farà  fpatio  eguale  al 
EXE.  I quali  fpatij  contenuti  da  E.  A F,&daG.B  H* 
però  mifurate  full’angolo,  faranno  le  Gole  de’ due 
Bèlloardi  da  formarli , & larghe  palfa  8 * per  ciafcu- 
naj  & fi  faranno  di  quella  larghezza  : 

P E RCH  E fipolfafare  alli  fuoi  Fianchi  la  Fiazc. 
za  bafla,  & l aica  co’ fuoi  necelfari  Merloni , Ghirlan- 
de, Si  Reculate  per  l’ Artigliarla,  reltandoui anche 
commodo  campo  , per  ringrolfare  nell’occorrenze  le 
dette  ghirlande,  & per  darci  il  libero  paffaggio  fulla 
piazza  del  Belloardo . Onde  rcfierauui  lo  fpatio  P. 
G,  che  làrà  la  Cortina,  qual  verrà  lunga  palfa  120. & 
non  fi  farà  reflelfa  in  fuori,ne  in  dentro,  ma  retta;  Sz 
rnafhme  facendouifi  i Cauallieri  : 

PERCHE,  elfendo  non  piegata  in  fuori , potrà 
l’vn  fianco  vedere,  e difender  l’altro,  & emendo  fen- 
z’angolo  interiore,  non  fi  feemerà  iui  il  fico  dell’aria-, 
luperficialeal  recintola  beneficio  di  perfettione  per 
la  Fortezza  : oltre  che  le  difefe  alte  fono  con  facilità 
diftrutte,  & imboccatoui  l’artigliaria . 

Percótinuare  laincominciata  coftruttione,  tirili 
per  la  feconda  Operatione  due  perpédicolari  di  gaf- 
fa 3 2 . l’  vna,*  le  quali  diremo  fiano  K.  E,  & L.  F.  della 
qual  lunghezza, faranno  le  fpalle  del  Belloardo,  però 
sù’i  piano  del  Folfo;&non  lì  ano  di  meno  : 

PERCHE,  fe  ne  polfa  difpenfare  3 . nella  Scar- 
pa della  Muraglia  f intendendo  ch’ella  fra  fei  d’altez- 
za)  1, nella  Strada  delia  Ronda,  5.  nella  Scarpa  del 

Terrea. 
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Terren  retirato  ( fendo  però  Tei  d’altezza)  5.  nella., 
Grolfezza  del  Parapetto,  2. nella  Tua  Altezza,  4-nella 
Piazza  dell’Orecchione,  1.  nell’ Antipetto  del  detto 
Orecchioii£$&  io.  nel  Fianco, che  fommano  3 2. in  tut 
to  : & per  che  fi  difjpenfano  di  quello  modo, fe  ne  dirà 
da  mè , è dal  mio  Precettore  la  ragione  nelli  lor pro- 
pri) luoghi . 

ET  dilli, cheli  Fianchi, fi  Faranno  di  paffa  io  .nel 
piano  del  Folfo,-  che  poi  su  1 piano  della  campagna, 
ouer  del  fito,  verranoad  efler  1 3 .ftanre  la  Icarpa  c’ha 
nera  in  dentro  la  muraglia, & ciò  faraffi  : 

PERCHE,  felepolfa  formare  trecannoniere 
per  ciafcuno, però  nella  Piazza  bada, come  molto  ne- 
celfarie  nelle  bone  Fortificationi  ; per  poter  con  èffe, 

fenza  intermiffìon  di  tempo  offender’  il  nimico  nel 
Follo,  & anche  per  potergli  far’i  merloni  più  Mallìc- 
ci,ouer  di  maggior  Fronte  ; acciò,  che  per  più  tempo 
refillino  contro  i colpi  de’  nemici  . 

Si  formino  pofcia  le  faccie  del  Belloardo  A.  le  qua- 
li fi  vedono  per  D.K,  & CJL,  che  s’interfecano  in  O, 
deriuate  dalla  meta  delle  cortine  C.  D , & non  da  al- 
tra parte: 

P E R CH  E,  eden  do  quella  vna  Fortificationi^» 
Reale , fà  di meftieri  arreccargli  quelle  maggior  Di- 
fefe,che  fiano  poffibilfifempre  però,che  non  rappor- 
tino tai’acutezza  nel  fuo  Frontefpicio,  ouer’angolo 
elleriore , che fia caufa d’imperfettione  nel  Belloar- 
do ; che  per  ciò  lo  (patio  contenuto  dal  detto  fuofron 

telpicio. 
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teTpiciOj alla  metà  della  Cortina , feruirà  Tempre  Tea- 
bieuormentedaH’vn  Belloardo  all’altro  per  cauaruilì 
ogni  loro  Difefaj  fi  come  dall’CC,  al  DQ,fivedein 
particolare  ilfito,che  Teme  ad  apportare?"  quello  ef 
fette . 

Ma  dubitandoli  d’hauer  fatto  errore  nel  delineare 
detto  Frontefpicio,  formili  col  compalfo  dalli  angoli 
E.  F,  del  Belloardo  A.  vn'interfecatione  nella  parte 
di  fotto,che  farà  in  P , dalla  quale,  al  puto  A,  tirando 
vna  linea  rettale  che  quella  diuidaegualmenteil  fron 
refpicio,faràleuatoildubio,chefe  n’haiieua,  median 
te  1 ’eflfet  to,che  ne  douerà  fuccedere . 

Seguita  il  formargli  l'orecchione,  che  perciò  fare, 
conuien  prima  delincarli  fulfangolo  B,  cioè  Tuo  Bel- 
lòardo quanto s’è  fatto  liilfàngolo A.  Pofcia  tirili 
vna  linea  retta  dal  N,al  Q^Punta  della  fpalla  del  Bel- 
lòardo  antepofto  j fulla  quale  notili  palfa  i o che  ter- 
mi nano  in  R;&  formano  il  dritto  dell’orecchione,* 
non  douendofi  quello  formare  da  altra  parte,che  dal- 
la predetta  punta  della  fpalla  :: 

PERCHE,  defiderando  hauer  nel  Fianco  del 
Belloardo  vna  cannoniera  che  offenda, e non  fra  offe- 
fa  j che  per  ciò  fe  gli  dice  la  Traditora,  còuiene  tener 
l’ordine  moftrato , per  ottener  lo  fpatio  S.  T,  del  Bel- 
loardo B.  in  fua copritura  jdallà  quale  dipende  la  di- 
fìcultà  d’elferle  imboccata  dal  nimico,  & non  elfendo 
villa,  può  tanto  più  lungaméte  batter  in  batteria  nel 
-Belloardo  ante  pollo  ; offefa  notabilillìm  a animici: 

11. 
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II  qual'Orecchione  formerai??  di  quello  modo,prì 
ma  notili  paflfai  3. da  L,  per  andata  C,che  termineran 
110  in  V,pofcia  vnifcali  N,  con  V,  di  linea  retta,  e fi- 
•milmentéf?,  con  R , che  s’interfecano  in  X , dalla  cui 
interfecatione,  deferiuafi  col  compaflo  il  femicircolo 
R.V.  Fronte  curua  dell’Orecchione  N.  R.  V L ; che 
sù’l  Cito  s’opera  col  Valanghino  : & quella  deu’efler 
curua, e non  retta: 

P ERCH  E,  copra  tanto  più  il  Fianco, & appor- 
ti maggior  piazza  full’  Orecchione , anzi  venédo  bat- 
tuto, Relìfta-meglioà  colpi  del  Cannone*  non  vi  s’ at- 
taccando le  palle  de’nimici,  ne  vi  cauli  breccia  à 
danno  de’  fottitori  : ilche  mon  feguirebbe , quando 
tal  fronte  folfe  angolare . 

Uel  qualmodo  formeraffi  gl’ altri  tre  Orecchioni 
&dopoi  lì  terminerà  con  linee  retteilfito  ch’occupe- 
rà la  Fortificatione  per  di  dentro  alla  Fortezza:  ilche 
volendoli  fare,  fi  prolungherà  la  linea  L.  F,  fino  in  Y, 
&da  Y.  àF.doueràeirerpafla45. 

PF.RCH  E,  Ce  ne  darà  3 .alla  Scarpa  della  Corti-) 
na,  1.  alla  Stradadella  Ronda, 4.3!  Terren  retirato  ,5. 
al  Parapetto,^. alla fua Salita  1 5 .il  Terrapieno,  j.  alla 
Salita  dello  Terrapieno,  & io.  alla  Strada  d’ Arme, 
che  intinto  fono  45. 

Tirili  pofeia  vnaparalella  alla  linea  F,  Y.  che  farà 
Z,&,  e Umilmente,  accompagneraffi  di  linee  rette  il 
contorno  D.E.F.C.  G.H.I,  come  fi  vede  nelDifegno 
per  1 5. 14. 15.1$.  17. 18,  & quella  tal  linea  li  è il 

ter- 
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fermine  della  Fortificationecon  rhabitato . 

Reftaà  terminarli  la  larghezza  del  Foflo,  la  qual 
fi  vederàper  0,FF.& perC,GG,formatadal  dritto 
dell'  Orecchione  del  Belloardo  B : *SP" 

P ERC  H E,  copra  meglio  il  Fianco,  &neceffiri 
ilnimicoà metterli  per  batterlo  in  vn  Pofto  piùlon- 
tano,& in  Sito  aflai  riftretto, acciò  che  ! opera  fua  ri- 
cfca  à beneficio  noftro, imperfetta . 11  qual  Follo  fa- 
radi  largo  pafla  a 5 . alla  punta  del  Belloardo , cioè  al 
fegnoF.F,  cheterà àfquadra,  e nel  piano  della  fua 
profondità. 

P E R C H E,  quando  fi  faceffe  più  largo,  oltre  ai 
fcoprirfi la  muraglia  j il  nimico  non  ft ìm a rebb e van- 
taggio à farui  la Trauerfa,  cheperciòquiui  apprelfo, 

& non  in  altro  tìtoli  mette  àtrauerfarlo  con  Gallerie, 

e limile,  come  anche  perche  fi  allontana  da’ tiri  del 
Fianco;  s'efpone  alle  Offefe  d’vna  parte  fola  del  Re* 
cinto j reftando  coperto  dalla  punta  del  Belloardo, 
ch’egli  attacca  per  douerlo  combattere,  & gl’occorre 
telo  vna  Trauerfa.ò  Galleria  per  coprirli. 

Che  alla  metà  della  Cortina  non  fi  terminerà  alcu- 
na mifura , elfendo  per  l’ordinario  terminata  dall’in- 
tcrfecatione  delle  linee , cheformano  detto  Follo;  Il 
quale  iui  vien  più  largo  chealtroue,  & è cofa  da  defi- 
derare  fempre  alla  buona  Fortezza  ; 

PERCHE,  tal  parte  riefchi  ficura  da  n imi  ci, 
anzi  quella , rifpetto  à falere  fi  poffa  {limare  inefpu- 
gnabile,poi  chequiui  ci  vuole  due  Trauerfe,  più  lun- 

F ghe. 
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ghe , & più  gvofse  di  quello  che  bifognano  in  altra 
parte .. 

Et  diflS  vogliono  efser  due,  per  coprirli  dalfvno,  e 
l’altro  Fidalo  antepollo,  più  lunghejfendoui  il  Fofso 
più  largo, &più  grofse,  inoltre  per  elSer  più  vicine  al- 
roffefe,che  végono  dal  Recinto.-  ma  quel  che  più  im- 
porta è,  che  non  può  elfer  mai  dilloggiato  da  nimici  i 
tiri,  che  vengono  datai  Fianco,  poi  che  quelli  occór- 
rendo, fi  pofsono  Tempre  ritirare  più  indentro,  & ad 
©gn’hora  far’oflcfa,  e mafsime  quello delfangolo  in- 
feriorejfendo  di  linea  curua,e  non  retta,-  ilcui  angolo 
(della  cotrafcarpajcosì  faralfijpet  arrecar  quiui  mag- 
gior piazzatila  Strada  coperta, & per  efser  tal  piazza^ 
di  molto  Ter  uigio  nella  guerra  per  li  difensori , &d* 
notabil  difturbo  e danno  de  gl  offenfori,  combatten- 
dola,cola  che  non  feguirebbe  fendo  quella  altrimen- 
ti : & ciò  lerua  per  fine  della  prima  coftructione  pro- 
pofta,alla  quale  feguirà  la  feconda , per  darle  quella 
perfettione , ch’efsa  deuehauere ». 
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CO  STRVT  TIGNE 

S E C O N D A*. 

DIDVE BELLOARDI 

OVENDOSI  fiora  coftituire  la  Secoli 
daPiata,perdarecon  e/Tala  perfettione 
alla  Prima  >*  quarhabbiamodi  già  farra 
faràneceflario fupponerdinuouo  (per 
maggior  breuità)  illineamento  ifte/fodellx  due  Bel- 
loardi  moftratofi,  & pofciaconrinueraflì  il  refto  della 
pianta  predetta , la  quale  fu pponeremo  fenza  li  nume 
ri , & lettere  deU’Alfabeto  già  inoltrate  ; ma  quella  fi 
perfettioneràcon  vna  firmi  SCALA  di  palli  2,00. 
geometrici,  affin  che  fifuggalacontulione,  che  in  al- 
tro modu  procedendo  feguirebbe. 

Non  ofteruarò  in  quefta  Seconda  coftruttione  di 
porrare  il  fuo  P F R C H E , ouero  le  Ragioni  che  fi 
poflbno  allegare  circa  alla  caufa  di  quefti  lineamenti, 
per  nó  rendermi  più  proliflo  al  Lettore  di  quello  ch’- 
io vorrei,  come  anche  per  efler  quelle  già  fiate  molto 
ben  Defcrittedal  mio  Precettore  nella  fua  Reale,  e 
Regolare  Fortificarione , che  di  corto  fi  trouerà  alle 
Rampe 5 Onde  ciò  volendo  intendere,  fi  potrà  à fuo 
tempo  ricorrere  all’opera  predetta,  della  quale  /pe- 
ro fi  refierà  à pieno  fodisfatti . 

Ne  meno  o/feruerò  in  quefta  THEORICA,di  far 

F % linea- 
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lineamenti  di  penfieri  capricciofi,,ouerodi  nuoue  Iri- 
uentioni  di  Difefe,-  poj  che  tal  mio  Precettore,hà  prò 
meffo  inoltrane  alcuni  nellafua  Moderna , e Reale 
Rifortificatione,quale  di  breue  vfeirà  anch’effa  in  lu- 
ce del  Mondo,  fi  come  egli  prom  effe  nel  Tuo  fecondo 
Libro,intitolato  I’CREPVSCOL  Ijoltre  che  non 
mi  paronelto, hsuendoléàmeinfegnarejdouerleio 
prima  di  lui  comunicare  altrui;  ne  meno  mi  fi  conuie* 
ne  farlo  per  ragione,  ch’io  fapelfi, alegare  . 

Defiderado  dunque  d’efler  inciò  fuccinto,  & d’ef- 
fequire  quel  tantoché  s’è  propofto;  è d’auuertire,chei 
ogni  mifura , & proportene , che  fi  nominerà  nella 
coftruttione  della  prefente  feconda  Pianca,fideuein- 
tendere,che  alcune  di  loro  fi  fupponeranno  fui  piano 
del  Sito,  altre  fui  piano  del  Folfo,  & altre  filila  Superi 
fide  della  Fabrica  fornita,  acciò  che  non  recchi  con* 
fufione , fentendofi  quelle  nominare  diuerfamente** 
nella  predetta  coftruttione.  Formali  per  tanto,  pri- 
ma la  fcarpa  della  muraglia  della  Cortina  ,•  fuppofta 
fui  piano-dei  Follò,  Stella  per  i , appare  nella  detta 
Seconda  Pianta  di  palla  preli  però  fulla  SCALA; 
che  l'ifteflb  s’ofleruerà  in  coftruire  ogn' altro  Mem- 
bro d ili  n ea  mento,c  oli  paralel  1 o coni  e non  paralello  * 
che  acoaderà  formarli  : Non  occorrendo  darli  fcarpa 
al  Fianco  s per  effer’  egli  fatto  di  muro  Mafficcio,  & 
ferrato  tra  due  muragliejchef  vna  è la  Cortina, & fai* 
ta  farà  il  Dritto  deifOrecchione,  che  per  ciò  faria  co- 
fa  fuperflua  il  farlo  altrimenti  : al  qual  dritto  non  fi 
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darà  parimente fcarpa  alcuna,  acciò  che  non  impe- 
difcail  vedere  alla  cannoniera  Traditora  ciò  che  gli 
s’afpetta  difendere  ; anzi  affine  che  quella  non  vóga 
ad  eflere  dal  fitto  di  fuori  difeoperta  à danno  noftro. 

Oltre  di  ciò  per  2 , fi  vede  la  ftrada  della  Ronda., 
fui  pian  del  fito,  di  pafla  1.  Per  5 , la  Scarpa  del  Ter- 
ren  retirato  di  pafla  4>però  fui  piano  della  fabrica  for 
nita  : intendendofi , chelafua  altezza,  fia  à ragiono^ 
d’ognifei  d’altezza,  cinque  di  fcarpa.  Per  4,  fi  vede 
la  groflfezza  de’  Merloni  della  Piazza  Baflfa  del  Fian- 
co, di  pafla  5 . Per  5 , vedefi  il  quadro  perfetto  di  li- 
nee morte,  col  quale  fiforraarà  il  Caualliero,  & ogni 
fuolato  èdipaffaitf.  PerD.  E,appare  il  catetto  del 
Triangolo,  D.  F,  E,  di  pafla  3 o.  per  formarui  poi  l’I- 
potemufa,  F.  E.  Per  C.  G,  fi  vede  la  larghezza  della 
Gola  del  Caualliero,  ma  fui  piano  delSito,  di  pafla 
40.  cioè  fili  confine  che  tiene  la  ftrada  d’ Arme  co’  la* 
folita  del  Terrapieno . Per  F , vedefi  il  centro  delle 
circonferenze , che  formano  il  predetto  Caualliero. 
Perii  5,n  ominatofi  di  fopra  appare  anco  la  fcarpa  del 
l’altezza  del  detto  Caualliero, di  pafsa^ t,e  mezo.  Per 
«da  grofsezza  del  fuo  para  petto, di  pafsa  6.  con  la  fu  a 
felita  larga  pafsa  2,  la  qual  fi  vede  perla 

Si  feguita  la  coftruttione  del  Caualliero,  & Per  7, 
fi  vedeil  piano  della  larghezza,  e lunghezza  della  fa- 
lba del  detto  Caualliero,di  pafsa  la  larghezza, & di 
<r.  la  lunghezza  . Per  S,  appare  la  larghezza  della 
detta ■ fiali t a nel  fuo  piedd,  di  pafsa  5 » Per  9.  la  Acarpa- 

della 
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della  detta  faiita  fui  piano  del  fito>di  patta  2.  Per  io, 
e 1 1,  la  lunghezza  di  detta  faiita  purfimilmente  fui 
piano  del  fico,  di  patta  40.  Per  12,  e 13,  il  Tranfito 
per  pafsardal  Terrapieno  alla  Piazza  del  Belloardo, 
cioè  fua  larghezza , di  pafsa  2,  Se  didrrof  per  più  cò- 
modo) fi  farà  largo  pafsa  4,  auertendo,che  il  punto  F, 
diuidalalarghezzadidettopafso.  Per i4,fivedeno 
li  muri  , che  fan  bifogno  al  fuftentameto  del  Caual- 
liero,  di  piedi  2,  di  groffezza,  & al  ti,  fi  che  reftino  co- 
perti dal  parapetto  della  Cortina,&  afiìcurati  da  alcu 
nifperoni, perdidetrojgroffi piedi 2, lunghi  patta  i.e 
mezo,, dittanti  tra  di  loro  patta  2 . eccetto  à quello  che 
circonda  la  Piazza,  cioè  per  di  fopraj  poi  che  egli 
non  patifee  pefo , & è di  pochiflìma  altezza  : auuer- 
tendoperò,  che  quello  del  tranfito  fia  di  3,  piedi,  con 
fperoni  à lui  proportionati , li  quali  non  apparifeono 
nel  dittegno  per  non  caufar  confufione  nel  retto . 

Pattali  bora  di  nuouo  alla  Cortina, & per  13.fi  vede 
la  groffezza  del.  Parapetto, di  patta  3.  Per  i5.1a  fua  fa 
lira,  ouerofearpa,  di  patta  2.  Per  17.  la  larghezza  del 
Terrapieno, di  patta  r 5.  Per  i8.ia  faiita  del  Terrapie 
no, cioè  fua  fcarpa , dipatta  5.  Per  19.  la  larghezza  del 
laicradad'Arme,  di  patta  X.  oue  incomincia  il  fitoha 
hira,to,- & prima  faranno  i quartieri  perii  fòldati.  Per 
20. fi  vede  la  prima  fpalla  della  Piazza  Batta  delFiàco, 
di  patta  8,  maà  fquadra  d’etto  fianco,  cioè  la  fua  mi- 
fura:  & detta  fpalla  cauata  dal  C,  metà  della  Cortina. 
Per  2 1.  appare  la  faccia  dauanti  della  Piazza  Balla, di 
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palla  14.  Peraz.  la  faccia  di  dietro  della  detta  Piaz- 
zaci pafla  i 6.  Per  2 3 da  fpalla  fecóda  di  detta  Piaz- 
za ; ma  di  forma  Rotonda,  & per  diametro  paffa  8. 
Per  24.  fi  vede  laparte,  che  fi  dee  coprire  di  ta!  Piaz- 
za d’vna  coperta  mobile, di  pafsa$  ,per  feru  ir  iène  con 
trolepioggie,& d’altro  dano, nel  bilògno.  Per 2 5. la 
grofsezza  del  muro, che  fi  dee  trouare  nella  faccia  22. 
& fpalla  23.  della  predetta  Piazza,  di  piedi  3,  fui  pia- 
no del  fito , con  li Tuoi  fperoni  grofii  piedi  2.  lo  tight 
pafsa  2.  & difcofti  tràloro  pafsa  3.,  i quali  per  non  re- 
car confufione  non  appariranno  nel  difegno:  & nel 
fuo  Profilo fimoftrerà  l’altezza  loro . Per  2 6 , e 2 r. 
appare  l’ingrefso,  & vfcita  della  Sortita,  larga  pafsa 
1,  in  circa  con  il  fuo  Andito  alquanto  più  largo;  lon- 
tana dall’angolo  della  retirata  della  Piazza  lialsa,cioè 
nella  primafpalla,  pafia  2,&  dall’angolo  del  Fianco* 
cioè  nelDritto  dell’orecchione, pafsa  i,in  due  co  i fuol; 
muri  , però  delle  fpalle  dell’andito , groffi  piedi  3,  al- 
meno, & con  fuoi  fperoni  fimili  à detti  di  fopraril  che 
non  apparirà  per  non  confonder’  il  refto- 


& Per  2 8.  fi  vede  la  fcarpa  della  Ghilanda,ouer  para- 
petto della  Piazza  Alta, di  pafsa  3.  Per29,lagrofsez 
zadi  dettoParapetto,  di  pafla  <5,  Con  vn  rifa! co  irx_» 
punto  30,  cioè  di  lunghezza  pafla  3-digfofiezza  r.2- 
e mezo  : vnendofi  poi  con  la  groflezza  della  Ghirlan- 
da , però  col  mezo  del  punto  dell’Angolo  intri  nfico 
dei  fuo  Bclloardoj  che  farà  in  A,  & dall’ A,  al  B,  farà  il 
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netto  deSla  metà  della  Tua  Gola,  dipafsa  1 8.  Per  3H 
fi  vedelagrofsezza  del  muro,  che  circondala  detta 
Ghirlanda , eccetto  nella  prima  fpalla  della  piazza 
fcalsa,  che  fi  vnifce  con  il  Fianco  finiftro  del  Cauallie- 
co,&  è di  piedi  due-  Per  j i . la  larghezza  della  difa» 
lira  dalla  piazza  alta  alla  bafsa  ,dipafsavno.  Et  per 
3 3 .appare  lmcrata , & vfcita  della  piazza  bafsa  » cioè 
fua  larghezza, di  pafsa  tre,  e mezo. 

Vengali  poi  al  formare  le  parti  rimanenti  del  Bel- 
loardo, delle  quali  alcune  faranno  limili  à quelle  del- 
la Cortina,  & altre  faranno  alquanto  difiìmili  : lefi« 
mili  fono  la  Scarpa  delia  Muraglia  , la  Strada  della 
Ronda, &.la  Salita  del  Parapettoima  le  diflìmili  farati 
no  la  Scarpa  del  Terren  retirato,  & IaGrolfeeza  del 
Parapetto  j poi  che  la  Sfitta  Scarpa  faraflì  larga  paf- 
fifa  5 , pereffer  6.  d’ Altezza  s Cc  il  Parapetto  fi  farà 
groflb  paflfa  <5per  efier’  il  Belloardo  più  fuggetto,  che 
non  è la  Cortina  allialfalti,  & alle  batterie  nimiche, 
& anche  acciò  che  fi  poffa  Ilare  maggiormente  àCa- 
ualliero  del  nemico, 

Auuertendo  però  che  la  Scarpa  della  Muraglia  ter 
mini  nella  ftremità  del  Dritto  deH’Orecchione , cioè 
in  punto  34. nel  qual  luogo,  ò quiui  vicino;  termine- 
rà Umilmente  la  Scarpa  del  Terren  retirato, acciò  me- 
glio fi  copra  il  Fianco  : filmando  che  l’ingreflb  della 
Strada  della  Roda  del  Belloardo, debba  efiere  la  Can 
noniera  dell’ Orecchione,  & che  quello  della  Corti- 
na, fia  la  prima  Cànoniera  della  Piazza  Balfa  del  Fian 

CO, 
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co;  tutto  che  dal  mio  Precettore  ciò  fi  moftrerà  diuer 
famente  nella  Tua  Rifortificatione  ; nondimeno  fi  do- 
uerà  continuare  le  linee  paralelle  , che  dinotano  la 
Strada  della  Ronda,  non  (blamente  ful’orecchione , 
ma  altresì  sù  tuttala  prima  (palla  della  Piatta  Bada.,, 
cioè  fino  in  punto  X:  le  quali  linee  ini  dinoteranno  k 
grofsetta  della  Muraglia, & farà  d’vn  pafso;  fatta  pe- 
ròà  piombo , per  non  fcoprire{come  fi  dilsejil  Fian- 
co: Ole  re  di  ciò  feguiteraffì  à dar’ il  termine  al  Para- 
petto, Stalla  Scarpa  della  fua  falita , che  farà  in  pun- 
to 3 5.  cioè  rincontro  al  principio  della  primaSpalla 
della  piatta  Bafsa:  oue  reitera  piatta  capace, per  for- 
mami la  Cannoniera  detta  dell'Orecchione;  della 
quale  fe  ne  tratterà  con  le  altre  nell’  vicimo  Libro  :& 
effa  piatta  farà  anche  dall’altre  parti  contornata  d ’vn 
fottil  muretto , alto  pafsa  1.  e mezo,  faluo  però  alla 
bocca  della  Cannoniera,  oue  baderà  due  piedi  in 
circa  . Di più  per  56.fi  vede  il  (ito  oue  fifaràvna 
trincera , ouer  parapetto  picciolo , fopra  il  Parapetto 
Reale  non  meno  del  Belloardo , & della  Cortina,  che 
del  Caualliero , & fi  faràgrofio  pafsa  due  .*  Et  fe  qui 
no  s’è  fcritto  le  altezze  di  molti  mébri,  quali  cópogo- 
noquedo  tal  Corpo  s’è  fatto,  non  peraltro,  che  per 
notarli  folo  al  fuo  luogo,  che  farà  ne]  Terzo  Libro  . 

Reda  finalmente  à formarli  quel  tanto , che  fi  do- 
ueràtrouarenelFofso,conla  Contrafcarpa  , & Stra- 
dacoperta  , per  darfine  alla  prefente  Seconda  Co- 
druttione.  Si  vedrà  dunque  per  37.  la  larghezza 
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della  Cunetta  di  palfa  io.  parai  ella,  & lontana  palfa 

3 , dalla  Còntrafcarpa  ,con  mezo  palfo  diicarpa  alla 
Tua  profondità , il  che  per  le  fue  linee  doppie  appare. 
Per  3 8.  vedali  la  grolfezza  del  Parapetto  dell’  Argine 
dentato  di  paffa  2j  Computandoui  la  fcarpa  verfo  la 
Cunetta  di  paffa  mezo , che  con  quella  di  fotto  ; 
cioè  della  profondità  di  detta  Cunetta  t farà  vn  palfo 
ò poco  più  in  tutto.  Per  3 9.  fi  vede  lo  fpatio  che  lì 
làfcia  di  fare  i denti  al  predett  Argine , rincontro  alla 
meta  della  Cortina  di  palfa  i<y.  Per  40.  la  larghezza 
de’  detti denti , di  palfa  3,  che  farà  (fendo  quali  vn_» 
Triangolo  ) la  fua  bafe,  la  quale  li  deue  voltar  Tempre 
verfo  del.Fi^nco  antepofto  de’ Bellordi,  acciò  che  da 
quello  venga,  e villa,  &difefa,  occorrendo.  Per4iw 
vedelì  la  lunghezza  del  detto  dente,  mifurandola  pe- 
rò fui  fuo  catetto,  di  palfa  8.  Per  42.  la  fpatio  che  fa- 
rà tra  lVno , & fai  tro  den te , di  pafsa  6,  lardandogli 
inoltre  mezo  pafso  di  fcarpa  nel  fuo  contorno.  Per 
43.  fi  vedono  gl’ Eliti  per  pafsar  la  Cunetta,  che  fa-1 
ranno  tre  per  ogni  lato  del  Fofso , fituando  il  primo 
nel  fpatio  del  primo  dente , il  fecondo  in  quello  dell! 

4,  & il  terzo  in  quello  delli  7.  facendo  larghi  i detti 
Eliti,  lòlo  pafsa  I*  e mezo  : Auuertendo  che  la  co- 
ll ruttione  di  quell’opera  in  fabrica  di  terra  s’intenda 
che  fegua  nel  farli  la  cauatione  del  Fofso,  & che  lò- 
làmente  nel  tempo  di  guerra  fi  debba  dar  la  forma  al- 
li  predetti  denti  3 perche  formandoli  prima,  fariano 
dal  tempo  dicurpaci;  per  lo  che  farà  anco  d’auuertire. 
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che  trouandofi  nella  detta  cauatione  la  materia  afsai 
ghiarofa.  (come  ben  fpefso  accade)  fi  douerà  far  tali 
denti, al  quanto  più  grandi  in  ogni  Tua  parte,  affin  che 
tanto  più  facilmente  fi  gli  mantenghi  la  loro  forma  ; 
nel  qual.cafo  intendali  alterargli  le  mifure, conforme 
alla  natura  della  predetta  materia . 

Seguita  il  refto  della  coftruttione  nella  Fcfsa,  & 
Per  44,  appare  la  Trincera , che  ferue  a coprir*  i Sor- 
titoti della  Fortezza  , lontana  paratamente  alla_. 
Cortina , pafsa  7,  dittante  dal  Fianco  pafsa  8,  grò  il 
fo  pafsa  2,  e mezo,  & le  fue  linee  doppie  dinotano 
la  fcarpa  di  mezo  pafso  almeno,  d’ogn*  intorno. 
Per45,ilfuo  Efitoin  mezo  alla  Cortina,  di  patta 
fila  metà.  Per46.1eTrauerfeper  coprire  l’efito  del- 
la fudetta  trinai-,,  lunghe  patta  14,  & io,-  & nel  refto 
fanofi  Umili  alla  fopradetta  Trincera.  Per  47.  fi  ve- 
de il  Cunicolo  triangolare , fituato  fotto  le  Piazze  de” 
Fiachi,di  larghezza  equilatera, &di  patta  5, profondo 
fino  all’acqua,  ò fatto  ^voltando  la  bafe  al  Fianco,ac- 
ciò  che  ferua  ad  atticurar  il  detto  Fianco.  Per  48, fi 
vedrà  il  retto  delpianodella  Fotta,  di  patta  3,  parafi- 
la alla  Contrafcarpa . Per  49,  la  fcarpa  della  dettai 
Contrafcarpa,  di  pattai,  almeno.  Per  jo,lefalite-j» 
della  ftrada  coperta,  larghe  paffaz,  Innghe  il  fuo  pia- 
no patta  4,  Cioè  d (piazza, & di  falita  patta  per  laro, 
la  qual  verrà  commoda  à montarli  : & lontane  dal’an- 
golo  interiore  della  Contrafcarpa  patta  1 5,  & l*alte_, 
polle  nel  principio  della  linea  curua  dell’angolo- in 

G z feriore 
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fe fiore  di  detta  Contrafcarpa... .. 

Vengali hora  alla  Strada  coperta,  & Per  pi,  fi  ve- 
drà la  Tua  larghezza , di  paflfa  4,  Per  5 j.  , la  metà  della 
Gola  del  Riuellino  della  predetta  ftrada.di  palla  20, 
Per  5 3,  la  larghezza  del  Fianco  di  detto  Riuellino,  di 
palla  28 } Il  qual  membro  fi  può  anco  far  maggiore 

6 d’alta  forma, come  dal  mio  Precettore  farà  inoltra- 
to nelle  fue  Opere  da  Rampare . 

Per  5 4,  fi  vede  la  fcarpa  della  Salita  della  Banchet. 
ta  della  Strada  coperta,  di  paflfa  1 , e mezo.  Per  5 5, 
la  larghezza  di  Detta  Banchetta , di  paflfa  3,  e mezo: 
occupata  da’  Denti  fimili  a’  detti  di  fopra  j & che  già 
fi  formarono  nelFoflfo  : cioèlafua  Safe,  di  paflfa  3,  e 
mezo  il  fuo  Caletto  di  paflfa  8 ,&  lo  fpatio  tra  l’vno , e 
l’altro,  di  paflfa  8,  anuertendo  dilagare  à quelli  fi- 
milmente  mezo  palio  di  fcarpa  in  ogni  fuo  lato 2 
Come  per  le  linee  doppie  fi  vede.  Et  per  j6,  appari- 
ranno gl’Efiti  per forcire falla  Campagna,  larghi  paf- 
fa  8,  & fe  ne  farà  dali’vn’angolo  all’altro  della.,. 
Strada  coperta,  fin  à 3,  (come  nel  tegnente  difegno  fi, 
porrà  vedere  jj  oue  puoi  incomincia  la  iuperficie.  del 
filo  Decliuio.. 


Il  fine  del  Secondo  Libro, 


COSTRVTTIONE  SECONDA 


DELLA  sy 

SIMMETRIA 

Dell’ ottima , e Regolato 
Lortifìcationo . 

descritta 

DA  PAOLO  SARTI 

GENTILHVOMO  lvchese. 

LIBRO  TERZO. 

Jfiel  qual  fi  tnoflra  la  Forma,  ALi/ùre,  & Tiri 
delle  Cannoniere  della  Pialla  Enfia 
del  Belloardo . 

P R E F A T I O NE- 
RA NUDISSIMA,  è veramente  Ih 
fomiglianza,  quale  hanno  gl’ Occhi 
ha  ma  ni 'con  le  Cannoniere  delle  For- 
tezze , poi  che  fe  gl’Occhi-  per  Ia_> 
virtù  vifiua  yedono,e  mirano  cfa  lo  li- 
gi ogni  oggetto  antepoftogli,  e le  Cannoniere  an- 
cora rifguardano  , e giungono?  con  i lor  Colpi  nel 
Berfaglio  propoftogli  .■  Se  quelli  per  falli ezza  del 
Corpo  rimirano Tinimico per  fuggirlo,  b difenderli', 
©quelle  la  Forte  zzaDifendono,  e gl’inimici  Offen- 
dono. 
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dono.  Sonopofti  gl’ Occhi  dalla  Natura  in  luogo  e- 
minante  fotto  l’arcate  Ciglia,  per  riparo,  e le  Palpe- 
bre per  difefa  non  folo  da  grani  infulti;  ma  da  ogn  .al- 
tra cofa,  chela  villa  Offender  poteflfe:  E le  Canno- 
niere hanno  nella  Fortezza  luogo  fublime,e  fòlleuato 
da  gl’ Orecchioni , per  difefa  dalle  Cannonate  mimi- 
che, e dai  Merloni  per  non  effer  dagli  nimicifco- 
perte.  E fe  l’Occhio  con  gran  gelofia  è cullodito,  eia 
Cannoniera  ancora  con  gràdiffima  diligenza  den’ef- 
fer  guardata,  éffendo  il  danno  grauiflìmodélla  perdi- 
ta^ dell’Occhio,  e della  Cannoniera;  per  la  qual  co- 
fa,  fe  la  Natura  ha  porto  tanta  induftria  in  fabricare 
gl*  Occhi  per  difefa  del  Corpo,  deue  ancora  l’ Archi- 
tetto  di  Guerra  vfar  non  inferior  diligenza , nel  pian- 
tare , e Fàbricar  le  Cannoniere,  maflìmamente  ^ve- 
dendoli à fronte  l’inimico  , col  quale  deue  per  Difefa 
,fua  Guerreggiare. 


C O- 
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COSTRVTTION  E, 

ET  D I CH I A RAT  I G N E 

delle  Cannoniere  propelle. 

SS  END-OSI  mollrato  qui  à dietro. 
Che  le  Cannoniere  del  Belloardo  fo- 
no non  meno  necelfarie alla  Fortec- 
za  di  quello  che  lilìano  all’huomo,  gli 
Occhi, ballerà  dunque , c’hora  lì  diui- 
lì,&moflri,primaleloroForme,&pofcialì  defcriua.e 
delinei  ildilororimanéte,acci&cheroperahabbia  la 
debita  perfezione, come  lì  delìdera.  Onde  perciò  fa 
re,  farà  neceirariofupponer  di  nuouovn  altra  pian- 
radi due  Belloardi, fatta  (per  non  confonderlì)di  più; 
femplici linee  della paflfata  , ma  però  formata  conia 
medelìma  SCALA  delle  piante  di  già  moftrate  ; qua- 
le lì  vedrà  qua  innanzi . Trouafi  tra  il  numero  delle 
Cannoniere, che  lì  fogliono  fabricare  filila  muraglia, 
ò tagliarli  s ul  terreno,  la  Cannoniera  Traditora,  co- 
sì detta  (cred’io)  perche  ella  offende,  & non  può  (co- 
me ò detto  altroue)  elfer  Offefa . Della  qual  forte  di 
Gànoniere,  folo  due  per  Belloardo  è folitofabricarlì, 
& non  in  altro  fito , che  rafente  il  Dritto  delfOrec- 
chione, nelle  Piazze  Balle  de  tuoi  Fianchi  : delle  qua- 
li,prima, che  delle  altre  tratteremo.  Hora  frante  lef- 
fettodi  tali  Cannoniere,  lìdoueranno  fare  in  forma 

di 
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«di  Troba  j però  con  il  largo  per  eli  détro  della  mura- 
glia^ lo  fretto  p di  fuorfiacciò  che  meglio  polfafer 
uire , & più  ficuramente  refi  coperta . L’altrepoi  fa- 
ranno tutte  di  forma  à coda  di  Rondine,  che  s’inten- 
dono quafi  così  larghe  di  fuori, come  di  dentro , & co 
lo  fretto  nel  mero , cioè  del  modo  che  per  il  feguente 
Difegno  appariranno . 

Deuefi  però  auuertire,che  le  prefenti  Cannoniere 
fono  fatte  con  altra  proporcione,  come  fi  vedono,  che 
conquella,  che  ne  darebbe  la  Scala,  con  la  quale  s’è 
fatta  la  Pianta  , acciò  che  pi ìì  facilmente  fi  podi  com- 
prendere la  fua  Forma  ; & però  fe  le  vedrà  apprelfo,la 
loroparticolar  Scala, col  mezo  della  quale  fi  potrà  fa- 
per’  ogni  fua  mifura  : Oltre  di  ciò  è anco  da  dire , che 
non  Tempre  le  Cannoniere  , che  fi  formano  fopra  li 
Recinti  delle  Fortificatìoni,  poffono  venir  fatte  d’vn 
modo  raedefimo , & ciò  fegue  perla  variatione degli 
Angoli  Intrinfichide’  Beiloardi  (perciò  che,  eflendo 
quelli  in  più  nu  mero , faranno  anco  più  ottufi)  come 
anche  dalla  Difefa,  che  fi  farà  data  alle  Faccie  de’ dee 
ti  Beiloardi  ,•  cioè  formate  dalla  Metà,ò  dalla  Terza, 
ò Quarta  parte  della  lunghezza  della  Cortina;  Oltre 
alla  maggiore , o minore  larghezza  del  Folio  ; dal  che 
parimente  nafee  la  predetta  varietà  sperò  nella  par- 
te di  dentro  della  Fortezza,che  perdi  fuori  di  quella, 
faranno  fempre  fimili.  S’hà  di  più  da  fapere , che 
dalla Traditora in  fuori,  f altre  tutte  in  generale,  fi 
faranno  intorno  à piedi  cinque  e mezo  dilarghezea 

per 
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perla  parte  di  fuori , come  ciò  fi  vede  per  A,  B,  nella 
Cannoniera  à Coda  di  Rondine,  & che  per  la  parte_, 
di  dentro  C,  D,  fogliono  riufcire  qual  di  fei , & qual 
di  lèi, e mezza, in  fette  qiedi,  di  larghezza  al  più;  per 
occafione  di  poter  vedere  quella  partedel  Recintos 
qual  tocca  loro  à difendere,  & per  l’altre  cagioni  det- 
tedifopra  : ma  nella  parte,  loro  più  llretto,  che  fe  gli 
dicela  Gola, fifaranno  vniuerfalmentedipiedi  due 
di  larghezza , incirca , come  per  E,  F,  fi  può  vedere  : 
Quàto  poi  alle  mifure  della  Traditora.qual’è  à T rotti 
foa , effe  ancora  fi  vedranno  nel  fuo  propria  Dileguo* 
cioè  per  G,  H,  parte  di  fuori , larga  piedi  due , & per 
I,  K,  parte  di  dentro  larga  piedi  fei  in  circa. 

Altro  affai  fi  potrebbe  dire,fe  non  della  mifura  al- 
meno particolarmente  della  Forma  delle  Canottiere 
ma  effendofene  trattato  à pieno  dal  mio  Precettore  , 
nella fua  Reale , e Regolare  Fortificatione,-  quale—* 
quanto  prima  vfciràalleftampe,  non  deuo  io  prima 
di  lui  tenerne  propolìto  alcuno,  & per  dò  ftarò  feu- 
fato , fe  intorno  à quello , non  fono  più  copiofo  di  di- 
moftratione  in  parole,  &in  Difegno. 

Solo  dunque  mi  permetti  la  riuerenza,  che  deuo  al 
detto  Precettore, ch’io  poffa  raprefentar  altrui,  il  Mo 
do (ftimato  appreffodi me ,altretanto bello,  quanto 
ficuro  ) ch'egli  m’ha  di  moftrato,  per  formare  le  dette 
Cannoniere  fopra  delli loro propri; lìti,  acciò  chela 
mia  poca,  &pouera  fatica,  venga  di  quello  fuopen- 
fieroj  & inuentione  adornata  : Che  perciò  fare  fi  po- 
li tra 
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tra  eflfequire  il  predetto  Modo  con  quattro  Corde, 
lunghe  paffa  cinque ; che  -auto  fi fuppone , che  fiano 
di  lunghe?.  ?.aJe  Cannonit  reo  poco  pilli  che  nel  Dife- 
gno  fi  rapprefentano  tal  corde  con  linee  morte , cioè 
di  punti ) le  quali  corde  fi  legheranno  in  cima  à quat- 
tro piccioli  legnerei,  lunghi  piedi  due  perciafcuno, 
(che  nella  Figura  ì di  inoltrano  con  linee  viue,  & dop 
pie  ; ) pofeia,  s’interfichi  no , le  corde*  infieme cioè 
le  due  (opra  r altre  dua  , come  dalle  linee  predette  fi 
può  comprendere,  ed  eflendofi  anco  difeparati  li  due 
legnetti,  da  ambe  le  parti,  rvnodaraltro,  piedi  r,fi 
trouerà  hauerfi  formato  la  Cannon iera  larga,  coli  per 
di  fuori  come  per  didentro  * piedi  y,  cioè  piedi  4,  per 
li  legnetti  già  detti , & vno  per  lo  (patio , che  fi  troua 
fra  di  loro  : fi  che  L,  M , farà  la  fua  Bocca  di  denrro  v 
&N,  O,  quella  di  fuori  , & Per  P,  fi  vedrà  la  fua 

Gola  j cioè  parte  più  ftretta  di  detta  Cannoniera.* 
Hauendola  volta  fare  di  Bocca  eguale  ; Coli  di  den- 
tro, comedi  fuori,  per  non  arrecar  confusione  nel’in- 
tenderfi  quello  tal  Modo  di  formare  le  Cannoniere.. 


DIMO- 
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DI  MOSTRATI  ONE 

De  Tiri  d’alcune  Cannoniere. 

iEOVIT  A à quanto  s’è detto,  ch'io 
dica,  & dimoftri,  quali  fianoliTiri, 
che  deuono  vfcire  dalle  Cannoniera» 
della  Piazza  Balìa  del  Fianco  de  Bel- 
loardi  propofti , accioche  fi  veda  in 
qual  parti  del  Recinto,  debbano  effe,  e vedere,  ed 
offenderui  li  nemici,  bifognando,  & poi  feguiti  il  di- 
moftrareogn  altra  cofa,  che  fi  ricerca  loro  per  ren- 
derle perfette  • IquaiTiri  nel Difegno appariranno 
per  linee  rette  di  punti  -,  che  poi  in  Opera  reale,  ciò  fi 
vfa  fare  con  Traguardi,&  Linee  Vifuali  .Teucramen- 
te mi  vaierei  del  Modo  già  dimoftrato  j fperandodi 
poter  molto  più  pretto, ed  affai  meglio  piantarle,  che 
con  le  predette  linee  Vifuali , Si  vedrà  dunquefulla 
Pianta  predetta . Per  1.  2.  3.  li  tre  Tiri  , che  deuono 
vfciredallaCannonieraTraditora,laqual  s’intenda 
effer,  (come  fi  diffe)queIJa  della  Piazza  Baffa  dal  Fian 
co  . Per  4. 5.  6.  fi  vedono  quelli  della  Seconda  Can- 
noniera, pur  dell’  ifteffa  Piazza.  Et  per  7.8.9.  vedali 
quelli  della  Terza  Cannoniera , 'parimente  della  pre- 
detta Piazza  Baffa . Dopò quefti  fi  vedranno  per  1 o, 
1 1.  iz  , altresì  quelle  della  Cannoniera  dell’Orec- 
chione. 


H z I qua- 
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I quali  Tiri  tutti infieme,  fanno  vedere,  chedalla 
metà  della  Cortina  , fino  (circondando  vna  quarta 
parte  della  PiantaJall’Angorintrinfico  della  Contra- 
fcarpa,  non  poflfono  lafciare  Sito,  che  non  vedino , & 
vedi!tolo,offenderui>  chi  vi  folle  in  OfFefa  della  For- 
tezza j Altretanto  è da  (limare, che  faceffero  quei  T ì- 
rì,  che  vlciran  no  dalle  Cannoniere  della  Piazza  Alta 
neiriftefib  Belloardo . Ma  perche  la  mokiplkità  del- 
ie linee,  confonderiano  la  ditnoftratione,che  fi  facef- 
iè,  però  quelle  fi  pretenderanno  lenza  vederli:  Che 
il  fintile  fuccederia  per  quelle,  che  fignificaifero  i Ti- 
ri, che vfciranno  dalle  Cannoniere  delle  Piazze  de 
Cauallierijli  quali  Tiri,  ancor  che  fiano  più  propri  da 
farli  fulla  Campagna,  che  nel  Follo  ; poi  che  quello  è 
flato  il  principal  oggetto  del  Fabricar  tali  Piazze» 
nondimeno,  deuono  altresì  vedere  neirifteflbFolTo^ 
<8ccolà  appunto,-  doue  più  c’importa , che  è apprelfo 
al  Frontefpicio  de!  Belloardo  antepollo  ; parte  vera- 
méte  quella  da  impiegarli  ogn’arma  per  offenderui  il 
mimico , & disfami  ogni  fua  trauerfa,  & Galleria,  che 
vifacefie,  come  in  luogo  proprio  per  attaccare  l’i» 
flelfo  Belloardo . 

Auuertendofi  anco  che  dalla  punta  del  Belloardo, 
all’Orecchione  aurepofto  alla  Piazza  delle  Canno- 
niere di  doue  fono  vfciti  li  predetti  tiri,  fia  quella  tal 
lunghezza , dipartita  in  treegual  parte,  cioè  dal  nu- 
ajero  <?,  al  5?  punta  però  della  fpalla  dell’illelfo  Bel- 
loardo 5 
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loardo;  acciò  che  nella  prima  termini  ii  Tiro  12, nella 
feconda  il  Tiro  5 , & nella  terza , il  Tiro  5 , poi  che  al- 
trimenti procedendo,  le  Cannoniere  di  quelli  Tiri, 
fariano  contrario  effetto  al  bifogno. 

Finalmente , fideue  fapere , che  li  Merloni  » come 
quelli, che  lèruonoà  coprire,  per  quanto polfono il 
Cannone , che  fi  troua  alloggiato  nelle  proprie  Can- 
noniere,deuonoeffer  fatti  più  Gro(Tì,&  Mafiìccùche 
fiapoffibile;  acciòcheper  più  tempo  refilla  contro . 
i Colpi  dell’ Artigliarla  Inimica.  Ondeper  ciò  quel- 
lo, che  contigua  con  la  Tradì  torà , fa  radi  a Ime  no  lar* 
go  difacciapalfaq.  Cioè  perii  Iato  di  fuori , &l’al- 
Iro , che  copre  la  Cannoniera  di  mezo , fi  farà  di  Fac- 
cia v come  piu  efpofto  à colpi  inimici, palfa  5 , lafian- 
do  il  Dato,-  che  è quella  continuatione  de’ Merloni, 
che  s’attacca  con  la  Cortina,  di  quanta  larghezza  po- 
trà venire  $à  copritura  maggiore  della  Terza  Canno- 
niera di  quella  tal  Piazza. 

Che  l’illeffo  s’intenda  debba  feguire  perii  Iato  di 
dentro  à tutti  li  altri  Merloni  ,•  poi  che  effiquiui  non 
polfono  hauere  in  generale  vna  determinata  mifura , 
perla  variata  Deli  neatione,  che  fi  fuol  fare  nel  termi- 
narele  Boche,  & polli  delle  Cannoniere  ; Che  il  limi- 
le feguirà  per  fiftelfa  cagione,  in  quelle  delia  Piazza 
Alta  ; tutto  che  per  di  fuori  fe  gli  polfa  dare  4,  palfa , 
è poco  più  di  faccia  alli  fuoi  Merloni  : Quello 
non  fuccederà  à quelli  delie  Cannoniere  delle  Piazze 
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de’  Cauallieri , poi  che  dandogli  loro  4,  paffa  almeno 
di  [larghezza  di  faccia,  poflbno  (non  effóndo  quelli 
obligati  à far  Tiri  in  puntual  fìto)  hauer  le  Cannonie- 
re paralelle  l’vna  à l’altra, & perconfequenza  di  egual 
groflezza  i loro  Merloni  in  ogni  lato.  & ciò  baffi, 
per  paflare  all*  Vltimo  Libro. 


Il  fine  del  Temo  Libro  , 


— n.i 

f.  c 2.  ; 


COSTRVTTIONE  DELLE  CANNONIERE 


DELLA  Cy 

SIMMETRIA 

Dell’ottima,  e Regolaro 
Portifìcationo. 

D E S C R I T T A 

DA  PAOLO  SARTI 

GENTI L’HVOMO  LVCHESE. 

LIBRO  QVARTO .. 

Iffel  qual  fi  mofira  li  Profili  della  Pianta  di 
due  Bello  ardi  della  propofia  Forti- 
ficai ione  . 

PREFATlONEi- 


I come  FelLere  della  Superficie;  non 
Colo  piana , che  curua  ancora  ò mifta, , 
che  fi  fia , altro  non  è , che  vna  Lun- 


Altezza;  Così  parimente  l’dTere  di 
qualunque  Figura  in  Pianta  , altro  non  dourà  raflfem- 
brare,che  vn’ilìeflfa,&  reale  fuperficie.  Ma  potendo- 
ci accadere , che  fi  come  nebifognalfe  ridurre  tal  Su- 
perficie in  Corpo  ; al  quale  fé  gli  a Segna  Lunghezza, 
Larghezza,  ed  Altezza  , Così  anche  alla  Figurala 

pianta. 


pianta  , fare neconueniffe , fi  potrà  doeflequirecón 
facilità, quando  la  detta  Figura  in  pianta,  fi  conuerta 
(per  la  Vigefima  feconda  Operatione  del  Primo  Li- 
bro) da  Pianta  ? in  Alzato  ; il  quale  à fomigiianza  del 
Corpo, egli  è contenuto  da  Lunghezza.  Larghezza, ed 
Altezza  fimilmente . Nondimeno  douendo  hora  io 
Dimoftrare  folo  in  Alzato  quelle  Parti , & Membri 
deli’antecedenti  Piante  de  due  Belloardi , giudico, 
che  mentre  di  quelle  lène  inoltrino  iPROFILI,fi 
debba,  alla  Lunghezza , & Larghezza  loro  hauer  fat- 
to altresì  apparire  ogni  fua  Altezza  : Et  con  ciò  fare» 
credo  habbia  io  ( fe  non  m’ingano)fodisfatto  à quan- 
to propoli,  & arrecato  altrui  la  cognizione  di  quel 
tanto,  che  già  s’afpetta  fapere  nella  prefente  Regola- 
re,ed  Otrima  Fortificatione propoli a_, . 
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COSTRVTTIONE. 

£c  dichiaratione  de  profili  propolli. 

SSENDOSI  detto  qui  à dietro , 
che  fé  alle  predette  Pian  te  de’ due  Bel 
loardi(come  Superficie)fe  le  formerà 
il  Profilo,  debbano  quelle  ridurfidi 
:M  Superficie, in  Corpoiper  efser  loro  ag 
giunrofegli  la  groffetx? , curro  Altera,  &ècofache 
molto  fi  ricercaua  al  nofiro  propofito.  Horadouendo 
ciò  effettua  re, farà  neceffatio  terminar  prima  la  M du- 
ra, ouer  S C A L A , con  la  quale  fi  pofla  notar’il  tutto 
conforme  ai  bffogno,cioè  nò  folo  quanto  alia  propor- 
tioned’ogni  minima  parte  del  Difegnoda  coftruirfi, 
ma  fimilmentealla  politura  di  ciafeuna  di  effe  , & po- 
feia  venire  alla  Coftruttione,&Dichiaratione  del  tut- 
to. La  qual  Mifura, proporrò  che  fia  lo  fpatio  di  vn  fol 
Paffo  Geometrico,  acciò  che  notato  iodi  tal  fpatio 
con  punti  qualunque  Parte,  che  forma  il  Difegno,  fi 
poffa, contando  tali  Ipatijffapere  la  milùra  di  qual  fi  vo 
glia  linea, che  fi  farà  tirata:  & in  oltre, affine  che  fi  pof- 
fa far  facilmente  grande, &picciolo  il  Difegno,-  col  ere 
feere,  ò diminuire  il  predetto  fpatio,  cuero  Mifura . 

Auuertirò  di  più , che  li  predetti  Profili  non  faran- 
no in  Alzato  ; al  quale  gli  s’afcriue  Altezza,Larghez- 
za,& Lunghezza,  ma  formati  fidamente  d’vnafim» 
plice  linea  , che  però  mancherà  loro  la  lunghezza  ; sì 
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perche  q Ila  nel  Profilo  in  Alzato, no  è reale  ; efsédo  fio 
loinapparéza,ed  in  fcurzosmafiìme  perche  deriua  dal. 
punto  vifuale  fuppofto,come  perche  nella  Piata  troua 
fidi.dòlagiufta  lunghezzajfenza  procurarla  altroue.- 

Douerò  inoltreauuertire , che  hauendòioquìla- 
fidato  di  moftrare  il  mododiCoftruireli  Profili  propo 
fti,no  per  altro  l’hòfatto,chep  fuggire  il  tedio  al  Let- 
tore, maffimaméte  potédoii  cóprendere,  che  per  efTer 
quelli  cópofti  di  faciliffima  ! i n iat ura, n o n deu eri  ren- 
der difficultà  il  Capergli  facilmente  delineare  , & che 
per  ciò  ballerà  foloil  Defcriuere  ilnorne  d’ogni  Tua 
parte,  & quelle fegnare  co'  fiuoi  numeri , accio  fìa  più 
facile  il  ritrouarle  a!  luo  luogo  sù'l  Difegno  propofto, . 

Per vno, dunque  fi  vede  nel  primo  Profilo,!’ Altez- 
za della  Muraglia,  ouer  Camificiacfiul  piano  del  Fof- 
fo  di  pafla  6 j però.mifurate  fempreà  piombo;  fi  ef- 
fa  altezza, come  tutte  1 altre,  che  occorreranno  : & di 
grofiezza  farà  nella  fua  radice,  palfiav.no',  & nella  ci- 
ma folo  mero  palfioj  co  la  C5tramìna(bifoguado,a!ta: 
pafla  vno, ed  un  terzo;  larga  paifia  vno,&  le  ( palle  del- 
ia volta  grolle  pafia.mezo , no  cópu.àdoui  la  hu  fcar 
pa,  di  vn  piede  j>  ogni, Spallale  per  di  fuori, {opra  il  pia: 
no  della terra , ..alte.Jue terzi  di  palio,  & grofsala  vol- 
ta vn  quintojcò  li  fuoi.sfògatoijinogniiperone,(qua* 

1 i refe  r i fch i no  n el  1 a S r rad à:della  Ronda : com e fi  - di  rà  l 
pi ù i nnazi  ) la  qual  fabrica  fi  farà  folo  nel  córorno  del 
Bèlloardo  , come  parte  più foggetra alla  Mina , & en- 
trerafli  in  ella  Cótramina  folo  p l’andito  della  Sortita. 

Fannofi 
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Tannofi  anco, occorrendo, longo  la  CamìfciaJ  Tuoi 
{peroni,  di  formai  Cuneo,  ò in  altra  maniera,  grotti, 
patta  mezo,  lunghi  nel  fondamento  palla  2, e mezo  & 
nella  lùmmità  patta  vno,emezoj  fontani  fvnodall’al 
tro,  patta  3, alti  pafla  6 ; il  che  tutto  non  apparirà  per 
fuggire  la  cofufione.  Per  2, lì  vede  l’altezza  del  mu- 
retto della  ftrada  della  Rondagli  pafla  due  terzi, grof- 
fo  vn  quinto  di  patto  : & il  reftoquiui  della  larghez- 
za, ferue  per lafudetta  ftrada.  Per  jjfivede  l’Altez- 
za del  Terrenretirato  di  pafla  5,  Per  4, l’Altezza  del- 
laTrincera  polla fopra  del  Parapetto  , di  pafla  i,e 
mezo . Per  f,  il  pendio  in  dentro  del  parapetto , di 
palla  mezo.  Per  63apparel’a!tezza,del  parapetto, ma 
per  di  detro,  della  Forrezzajdoè  rattezza  della  Acarpa 
della  fua  falita, di  pafla  1, e mezo.  Per  yjlpedioindé- 
tro  del  Terrapieno,di  pallài.  Per8,l’AltezzadelTra 
(ìtodel  Caualliero,di  patta  3,& vn  terzo.Per  s>,l’altez 
za  del  Terrapieno  fopra  il  piano  del  fito,  & di  palfa  3. 

Pattafi  horaal  Caualliero,  & Per  io,vedafilafua 
Altezza , cioè  fopra  il  Parapetto , di  pafla  3 . Per  1 r, 
la  fua  Trincera,  Amile  à quella  del  Parapetto  detto  di 
fopra.  Per  1 2, il  Pendio  in  dentro  del  fuo  Parapetto, 
di  pattamezo.  Per  1 3,  l’altezza  per  di  détro  del  detto 
Parapetto, di  pafla  1,  emezo:  che  tanto  farà  ancora  il 
fuomurettOjfenzaperòil  fondamétof&cofis’intéda 
in  tutte  faltezze  de’ muri  nominati,  & da  nominarli. 

Per  14,  appare  Ja  Lunghezza  della  Piazza  del  Ca- 
ualliero, di  palla  19  • e mezo;  però  fenza  il  piano  della 
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fu  a fai  ita.  Per  r 5, il  pendio  in  dentro  della  detta  Piaz« 
za, di  pafsa  mezo.  Per  1 6,  l’Altezza  della  fudetta  fali* 
ta,conilfuo  muro  alla  Scarpa;qual  farà  delTiftelfa  al- 
tezza,^ il  limile  faranno  i fuoifperoni , cioè,  di  palfa 
6,  e mezo , & i’  Altera  de  gl’altri  muri , e fperoni  del 
Cau  aliterò,  faran  no  Alti , palfa  1,  e mezo,  almeno . 

Di  fcendafi  pofcia  nel  Folfo,  & per  17,  fi  vede  l’Al- 
tezza dell’Argine  delle  Sortite, di  palfa  1,  e mezo, per 
18,  l’Altezza  dell’Argine  dentato  della  Cunetta, dì 
palfa  ned  vn  terzo.  Per  1.9,  l’Altezza  del  dett*  Argine, 
verfola  Cunetta,  di  palfa  1,  e due  terzi,  cioè  vn  ter^o 
piùjrifpetto  al  Pendio  in  dentro  che  hà  la  Tua  grolfe^- 
za,  & co  i fuoi  Eliti  alci,  pafsa  1 , ed  vn  ter^p.  Per  20, 
appare  la  profondità  della  Cunetta , di  pafsa  i,  che—* 
tanto  fi  fuppone  balli  àtrouar  l’acqua  viua.  Per  2 1, 
l’ Altezza  della  Contrafcarpa  ; che  l’iHefso  farà  anche 
la  Tua  falita,cioè,  pafsa  3 , e due  terzi , con  il  fuo  muro 
rogrofso  nel  fondo,  pafsa  vn  quarto,  & nella  fum- 
mità  vn  quinto  di  pafso.  Per  2 2, li  vede  il  pendio  del- 
la ftrada  coperta,  cioè  veri©  il  Eofso , di  pafsa  vn  ter- 
zo 5 però  in  tempo  di  guerra , che  nella  pace , donerà 
pender’  in  fuori  afsai,  acciò  che  le  pioggie  nó  gli  con- 
fumino il  fuo  Oreficio  . Per  23,  l’Altezza  della falita 
della  Banchetta  della  ftrada  Copertaci  pafsa  r,  e me- 
zo. Et  in  fine  per  24,  appare  l’Altezza  dell’ Antipet- 
to dentato  di  detta  Strada  Coperta  , di  pafsa,  quatto 
quinti , qual  termina  col  piano  del  Decliuio , che  s’e- 
ffceade  fulla  fuperficie  della  Càpagna,-  piano  eguale  al 
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fito  di  dentro  della  Fortezza, cioè  alla  fu  perfide  della 
fìrada  d’ Arme , &ful  fine  del  Pomerio  del  Recinto  . 

Fanofi  alle  buone  Fortezze  il  Decliuio,  il  cui  Mem 
bro  altro  non  è, che  vna  fiiperficie  di  Sito,  la  quale  in- 
cominciando dal  Labbro  della  Strada  coperta  , ouer 
fuo  Antipetto, fi  va  egli  d’ ognintorno  della  Piazza  di 
Iatando  , e pendendo  verlòlaCàpagnanon  folo  per 
lofpatio  di  palsa  Cinquanta  , ma  tal  hora  d’ottanta, 
& di  Cento  almeno;  la  cui  varietà  di  railùra,  nella  lar- 
ghezza d’efso  Decliuio, non  da  altro  deriua,  che  dalla 
natura  del  fito,  poi  che  concedendoci  quello  vna  po- 
ca profondità  di  Folso  ,•  necefsaria  efs a al  coprire  l’al- 
tezza della  Cinta  della  Muraglia  ,conuiene  all’hora 
alzarli  il  di  fuori  della  Strada  coperta  i formandoui  il 
predetto  Decliuio;nel  qual  cafo,f  Fedo  quello  coftrut 
to  di  materia  Pollicela,  perciò  efso  faraffi  folo  di  pafi- 
fà  Cinquanta  ; per  no  arrecar  quitti  con  quella  tal  ma 
teria,  alcun  buon’  auantaggio  al  nimico  , ma  quando 
poifi  pofsa  profondare  il  Fofso  à fufficienza;  ouela 
muraglia  relli  coperta  còformeal  bi fogno,  in  tal  calo 
deuefi  far  detto  Decliuio  di  palsa  Ceto,  per  maggior- 
mente impouerirui  di  terreno  l’offenfore,  & dargli 
per  confequenza  tato  piu  incommodo  nelf  offender- 
ci: Altre  cofe  afsai  potrei  dire,dadouerfi  fare  nel  di 
fuori  delle  Piazze  di  Guerra,  per  meglio  fortificarle, 
ma  per  che  ciò  io  dirà  più  perfettamente  di  me  il  mio. 
Precettore,  & Padre  nelle  fu  e Opere,  che  {ramperà, 
per  ciò , & per  altro  degno  rifpecto , le  d euo  tacere. 


70  Tuìbro  Quarto., 

Fra  tutti  gli  Autori  (&fono  in  gran  numero)  quali 
hanno fcritto  delle Fortificationi, follo  nell’ Opere—» 
del  mio  Precettore , ho  potuto  veder’alcuni  Modi  da 
vfarfi  nel  feri nere  di  quelle  lì  fatte  materie, che  mi  ren 
dinoà  pieno  fodisfatto;  ne  ftimo  altrimenti,  che  ciò 
nafea  dall’affatto  ch’io  deuo  ad  efso  portare, ma  lì  be- 
ne ciò deriui  dalla  facilità  dellintendere,  che  incili 
fuoi  fcritti  à me  pare  che  lì  ritrcui  : Vno  de’  quai  Mo- 
di ftimo  che  lìa  quello, che  io  hò  fin  qui  ofseruatojpoi 
che  mentre  fhuomo  habbia  il  prefente  V ol  urne,  con  li 
Difegni.qual’elsodouerà  hauere,&  che  fi  ritroui  acca 
to  ilCópafso, potrà  adun  fubito  efser  dalla  fcrittura  in 
formato  del  nome  d’ogniMembro,che  in  quelli  fi  con 
tiene,  & dal  Difegno  in  ft  mero  d'ognimifura  con  re- 
mi ta  nell’ ifteftì  Membri  : Cofa  chea  me  pare  badi  nò 
picciol  rilieuo  mentre  fi  defidere  facilità, &breuità  in 
lìeme.  Et  l’altro  Modo  predetto , reputo  che  fia  que- 
llo, quale  quifotto  moftrerò»nei  profilare  il  Fianco 
del  Belloardo,  Attefo  che  malaméte  fi  potrebbe  l’huo 
moinformarfi  delle  Altezxe^ quali  fi  trouano  inefso 
Fianco , quando  che  del  prefente  Profilo 5 noi  non  fi 
voleffimo  valere,  il  quale  quanto  più  egli  è d’inuen- 
tione  ùuoua ,(che  folo  da  lui  è trouata)  tanto  maggior 
mente  quelloè  necefsario,  per  ben  iftruireli  princi- 
pianti , in  quella  fi  fatta  materia  , che  però  al  Defcri- 
uere  & dimollrare  il  predetto  Profilo,  douerò  palfa- 
re. 
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DIMOSTRATI  ONE 

Del  Profilo  de  Fianchi  del 
Belloardo- 

E G VITA  oltre  di  ciò  il  Profilare 
il  Fianco,  & le  fue  Pi  azze,  acciò  che_» 
non  il  retti,  di  moftrare,  quanto  nelle 
Piante  Antecedenti,  s’è  propofto  . 
Et  per  effettuare  ciò  c’hò  promefso, 
mi  feruiròdellordine  ofseruato  nelfantecedéte  Pro- 
filo , cioè  qua  ntoalla  Mifura  ; che  farà  col  mezo  detti 
fpatij  fra  li  punti, affine  che  fi  fuggaogni  dificultà  nel 
rinrendcre  iLDifegno  : al  che  dando  principio  . Per 
I,  fi  vederà  nel  Secondo  Profilo  ,T  Altezza  dèli!  Vfci- 
ta  detta  Sortita,  di  paffa  ne  mezo;  fituata  fui  piano' 
del  Fotta,  &nel  Dritto  dell’Orecchione  del  Belloar- 
do , nel  qua!  luogo  per  il  fegno  s’accenna  la  Pro- 
fondità del  Cunicolo  Triangolare,  che  già  fi  ditte* 
fa  rfi  Torto  le  Piazze  de’  Fianchi  del  Belloardo,  chefa» 
rà,  di  paffa  i .Per  2,  l'Altezza  della  Piazza  Biffa,  cioè 
da!  piano  de!  Fotta,  fino  alle  Bocche  dt  fuori  delle 
fue  Cannoniere,  di  paffa  3,  e nvezo.  Per  3 , l’Alteeza 
de’  Merloni, per  di  fuori  detta  Piazza,  di  patta  t, e me- 
zo. Per  4,  il  Colmo  del  Merlone,  di  paffa  1 . Per  5, 
l’ Altezza dellì  Merloni , ma  per  di  dentro  , cioè  futta: 
Piazzau  di  paffa  x ,e  mezo  : con  il Tuo  Muretto  dell’i- 
ftelfa  Altezza.  Per  6,  frvede  l’Altezza  dal  piano  deli- 

lai 


7 2 Libro  Quarto') 

la  Piazza,  alle  Bocche  delle  Cannoniere,  di  palla  me- 
zo:  Per  7,  il  pendio  in  fuori,  c’hanno  il  piano  delle—# 
Cannoniere  ; il  qual’ è formato  dalla  metà  della  Cor- 
tina nel  Follo , acciò  che  s’intenda , che  da  indi  im_, 
là , debba  giungere  iloro  tiri , Per  8,  l’Altezza  de! 
Liuellodal  pian  del  Folfo,al  piano  della  Piazza  Ba£ 
fa, di  pafsa  3,  e mezo.  Perula  Lunghezza  della—. 
Piazza  Bafsa,  di  pafsa  8,  il  che  efsendofi  moftrato  nel- 
la Pianta  non  occorreua  quali  qui  moftrarlo.  Peno» 
appare  l'Altezza  dell’  Entrata  della  Piazza  Balfa  di 
palla  2,  e mezo , con  li  fuoi  muretti  groffi  due  terzi  di 
palio,  alti  palla  2,  & la  fua  volta , graffa , palfa  vn  ter- 
zo. Per  1 1,  l’Altezza  dell’Entrata  della  Sortita , fo- 
pra  il  piano  della  predetta  Piazza,  d i pafla  1 , e mezo. 
Per  t2,  l’Andito  della  detta  Sortita,  d’altezza  poco 
più  dell’altezza  delle  fue  Porte , & la  fua  volta  grolfa 
palfa  vn  quarto  5 con  le  fue  fpalie  grolfe  palfa  mezo, 
comprefoui la  fua fcarpa . Per  1 3,  l’Altezza  del  Mu- 
retto, che  circonda  la  faccia  didietro,  ed  il  fianco  fi- 
nifìro  della  predetta  Piazza  B alfa , di  palfa  2,  e mezo^ 
con  l’entrata  della  Difcefa,  dalla  Piazza  Alta,  à que- 
lla Bafìa, di  palfa  1,  ed  vn  quinto.  Per  14,(1  vede  l’Al- 
tezza, ma  per  di  fuori,  della  Ghirlanda,  ouer  Para- 
petto della  Piazza  Alta  , di  palfa  6 1 . Per  1 5 , il  pen- 
dio in  den  tro  del  predetto  Parapetto , di  palfa  mezo. 
Per  16,  il  pendio  del  piano  delle  Cannoniere  della_, 
dettaPiazzaAlta,cauatop  fopra  della  fumitàde’Mer 
Ioni  della  Piazza  Balfa,  palfa  3, -che  tanto  le  balla  per 

vede- 


Di  Paolo  Sarti,  7$ 

vedere, e difendere  co  Tuoi  tiri,  nel  Fofifo  fino  alla  me* 
tà  della  Cortina.  Per  17,  l’Altezza  del  fopra  detto 
Parapetto, ma  per  il  lato  di  dentro,  di  pafiTaa,..  Etper 
1 8.  appare  l’Altezza  da!  pian  della  Piazza  predetta, al 
la  Bocche  delle  fue  Cannoniere,  di  palla  m£;:o,coa_, 
l’Entrata  della  già  detta  Salita,  ò Difalita,  che  gli  vo- 
gliamo dire,  d’ Altezza  quanto  già  fi  difife  efifer  ì’V fci- 
ta  cioè  di  palio  i,edvn  quinto;  che  altre  tanto  farà 
anco  il  fuo  Andito,  ma  però  con  le  fue  Spalle  grolle, 
pafsavn  terzo,  alte, palla  1,  &Ia  fua  Volta grofsa 
pafsavn  quinto,  fi  come  il  tutto  nel  fegttente  Dife- 
gno  fi  potrà  vedere  : Et  fe  per  fine , dal  A,  prefupofto 
piano  del  Fofso,al  B,che  è il  piano  della  Piazza  Al- 
ta, non  verrà  ad  elfere  paflfa  p,  e mezo  d’altezza, fi  po- 
trà giudicare  efser’errore  nel  Difsegno  del  prefente 
Profilo:  Auuertendoinfieme,  che  alcuno  non  fafcia 
merauiglia,  vedendo  che  io  habbia  notato  molte  Al- 
tezze,^ Grofsezze  di  Muri, Volti, & Speroni,  poiché 
l’hò  fatto , affine,  che  per  efser  modo  di  Fortifica- 
tione  ( à mio  gi udicio  ) molto  buono , & fruttuofo , lì 
pofsa  anco  ciòmetter’in  atto,  occorrendone  il  Info- 
gno. 

Perlaqualcofa , farà  forfè  giudicato  necefsario, 
ch’io  debba  fcriuere  qui  innanzi,  tuttequelle  confi- 
derationi,  ed  auuertenze, quali  fi  debbano  hauere  nei 
far  di  Fabrica  di  Muro  la  propofta  Fortificatione, 
acciò  che  adefsanon  manchi  cofa  alcuna  per  ridurla 
à perfettione^  Ma  perche  nel  ARCHIVIO  delle 
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mie  lettioni  Militari , fi  troua  Defcrittoil  Modo  Pra- 
ti codi  Fab  ricare  di  Muraglia  vn  Forte  Reale,  e Re- 
golare , la  cui  coftruttione  fi  è fimi  le  à quella  da  offer- 
uarfi  nella  Fabrica  di  qual  fi  voglia  Fortezz  a.  Impero 
giudico  efler  cofa  fuperflua , il  tenere  di  ciò  altro  prò-; 
polito, poi  che  in  taU'occafione  reputo  hauerDefcrit- 
to  il  tu  tto  con  ogni  ordine,  che  gli  fi  ricerca. 
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NELLA  PROPOSTA 

MATERIA- 

APOI  l’hauer  io  Defcritto  circa  al- 
l’ Ottima , e Regolare  Fortificatione  * 
quel  tato , che  dal  mio  Precettore  m’è 
flato  Dimoftrato , & che  di  già  fi  vede 
quìa  dietro  molto  bé  Delucidato;  m’è 
fouuenuto  à memoria , che  Egli  mi  lefse  altresì , & 
Dimoftrò  le  Proportioni , & Mifure , fpettanti  al  co- 
ftruirevn  Forte  Reale,  e Regolare  ('però  di  Fabrica 
permanente,  & da  efporfi  à batteria  di  Cannone  ) co  - 
me  Fortificatione, che  nel  Tuo  genere  tiene  afsai  con- 
formità con  la  di  giàDefcritta,  & Deli  neata . La  on- 
de, sì  perquefta  ragione,  come  anche  perche  deuo 
collocare  nel  mio  ARCHI  VI  O delle  Lettioni  Mi- 
litari,il  Modo  di  Piantare  in  Campagna  vn  fimil  For- 
te,à  beneficio  di  quei  Soldati , à quali  diletta  quefìo 
Militar  elfercitio;  non  deuo  pretermettere  di  farne 
mentione  in  quella  mia  Opera , procedendo  in  efs a 
con  altretanta  facilita, e breuità,  con  quanta  ho  già 
vfata  in  quello,che  fin’à  qui  ho  Defcritto . 

Per  formar  dunque  in  Carta  quello  tal  Forte,!!  do- 
nerà ofseruare  (Hate  al  termine  che  deriua  dalla  Sim- 
metria) l’ Qrdine vfato  nel  formare  sì  li  due  Primi 
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Belloardi  già  Delineati,  ( come  Modo  reciproco  al- 
rVna,ed  all’altra  Delineatione)  folo  variando  la  pro- 
pcrtione  della  SCALA  ; poi  che  douédo  tal  Forte  ef- 
fe r Corpo  affai  inferiore  alla  Fortezza  j però  in  gran- 
dezza, deue  anche  Pciò  elfer’inogni  fua  parte  alquan 
to  diuerfo  nelle  mifure,  da  quello  di  eflfa  Fortezza.,: 
Piglili  per  tanto  ( come  fi  vedrà  qua  innanzi  in  Dife- 
gno)  dalla  linea  A.B,  la  parte  C.D,  che  farà  nel  me- 
20  di  elfa  :&  quella  li  metta  poi,  di  fottosul  foglio 
iddio,  formandone  la  SCALA,  qual  lìa  di  palfa  180. 
come  per  E,  F,  lì  vede  j che  altretanto  fpatio  douerà 
elfere  dall’vno  , all  altro  Angolo  intrinlico  di  quelli 
due  Belloardi,  da  formarli  : l’ quali , prima  che  fi  for- 
mino, è necelfario  terminare  di  che  numero  di  Bel* 
loardi  debba  elfer  fatto  il  Forte , accioche  il  tutto  fe- 
guacon  quel  termine,  che  fi  conuiene,- mentre  ch’io 
voglia  ben  Dimoftrare  ad  altrui, ed  affai  meglio  elfer’ 
intefo  da  tutti  come  ciò  fù  fempre  mio  fcopo  partico- 
lare. Supponeremo  dunque, che  il  Forte  debba  éfser 
di  Cinque  Belloardi  eguali , onde  per  format  e il  loro 
proprio  Angolo,  fi  douerà  ricorrere  alla  operatione 
Vigefima  Quarta , ouero  per  più  facilità,  fi  potrà  vfa- 
re  la  Vigefima  Qujnta,  ed  vltima , formandolo  conia 
Squadra  Mobile,  ouerco’l  Compalfo  Trilatere,  cioè 
da  tre  Punte , che  farà  l’iftefso . 

Vedali  dunque  per  C G,  la  metà  della  Gola  del  pri 
mo  Belloardo,  di  pafsa  $ o.  Per  G.  H,  la  larghezza  del 
filo  Fianco,  di pafsa  8.  Per  H.  I,  la  grofsezza  della 

fua 


Di  Paolo  Sarti . jj 

fuafpalla  di  palla  1 6:  PerK.  I,Vna  delle  Faccie  del - 
l’ifteflo  Belloardo, formata  dal  punto  L 3 Quarta  par- 
re  della  Cortina  G,  M.  Per  Njvedeliiiprimo  Orec- 
chione. Per  O.P.QJC  S.T.fivede  tutto  i!  fito  oc- 
cupato dal  Pomerio  di  quefta  Fortifìcatione . Et  per 
V.  K,vedefi  la  larghezza  del  fuo  Follo  : onde  facedofi 
il  limile  dall’altra  parte  di  elfo  Belloardo , douerà  ba- 
llare à di  inoltrarli  li  primi  lineamenti  di  quello  Di* 
fegnoin  pianta  ; li  come  douerà  anche  fupplireà  ve- 
derla fornita, col mezodelli lineamenti  delBelloar- 
doD:  Poi  che  mediante  la  Scala,  lì  vedrà  ogni  fua 
lunghezza,  & larghezza;  come  anche  dal  fuo  Profi- 
lo, apparirà  col  mezo  de’  punti , che  in  elfo  fi  vedono 
^contenendo  lofpatiotraeflì  d’vn  Palfo  perciafcu- 
no)  ogni  fua  particolare  altezza . 

Ma  volendo  altri  Difegnare  quella  Pianta  di  tutta 
Pezza  ; cioè  con  tutti  li  fuoi  Cinque  Belloardi  propo- 
lli, li  douerà  Delineare  fopra  d’vn  Foglio  di  Carta, 
vn  Cerchio  così  grande,  quanto  che  polla  egli  elfer 
capito, con  tutti  gli  altri  Delineamenti  di  ella  Pianta, 
sù  Tiftelfo  Foglio,  &pofcia  quello  fi  diuida,  per  la 
Dottrina  della  Decima  ottaua  Operatione,ouerosé- 
plicementecol  Compalfoin  Cinque egual  Parti,  che 
è il  limile,  pofcia  fopra  gl’angolidi  tali  parti,  ouer  la- 
ti, fi  delinijno  fcol  modo  già  detto)  li  fuoi  Belloardi, 
ne  quali  pollofi  tutti  li  fuoi  Membri, fi  farà  formatola 
detta  Pianta  di  tutta  Pezza,  come  s’è  accennato  do- 
ti; rii  fare:  Non  occorrendo  forfè  di  fare  alli  Fianchi 
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di’quelli  Beiloardi,Iedue  Piazze  ; sì  per  non  ftringer- 
li  la  Gola,  come  perche  efsendo  di  poca  profondità  il 
Fofso, quelle  no  venifsero  difcoperte:  che  quando 
pure  fi  veglino  fare  $ & non  slargandoli  la  Gola,con- 
uerrà  coprire  la  metà  della  loro  larghezza , con  Volti 
di  muraglia,  & di  alzarli  ilDecliuioconGhiara,  o 
fallì,  acciò  che  meglio  reftino  coperte . 

Retta  folo  ch’io  dica,  che  nell!  Difegni  di  tutta 
Pezza  fe  gli  deue  far  loro  non  iòlo  le  Porte  nella  Cin- 
ta, con  li  Tuoi  Corpi  di  Guardia, ma  li  Quartieri  per  li 
Soldati , ed  altri  del  Prefidio,  & anche  li  Magazzini, 
oue  fi  ferbano  le  Munitioni,  così  di  Guerra,  come  de’ 
Viueri  : delinadoui  Oltre  di  ciò  ogni  Piazza , Strada, 
Chiefe, Pozzi, & fimil  cofe, quali  à tal  forte  di  Fortez- 
ze pofsono  loro  bifognare.  Ma  perche  il  delineameto 
di  tutta  Pezza, non  è cofa  propria  della  Simmetriajne 
meno  conu  iene  à medicocorrere  col  mio  Precettore 
in  conto  alcuno  (douendo  egli  di  già  ftampare  vn  O- 
pera , Circa  alle  Piante  di  tutta  Pezza  ) perciò  farò 
fcufato,  fe  di  quanto  hò  accennato  di  fopra,io  non  ne 
fcriuo,  ne  meno  ne  Dimoftroin  Figura,cofa  alcuna: 
& fi  creda , che  non  mi  mancarebbe  forfè  l’animo  di 
faperlo  fare  ; hauendomi  egli  di  già  dato  honefta  co- 
gnitione , non  folo  intorno  all’intelligenza  fpettante 
all'Architettura  Militare.che  alla  Giulie  ancora  . 

Malli mamente  hauendomi  egli  fatto  conofcere, 
anzi  toccar  con  mano,  che  occorrendo  Trauagliar’ 
in  Campagna  , però  in  piantar  Forti , in  aprire 
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Trincete , ed  in  far  ogn’altra  cofa  > che  fi  ricer- 
ca per  Offender’ , e Difender  Fortezze , conuien’  ef- 
fer  (per  ciò  fare)  Ardito, e Pratico  Ingegnerojà  cui  gli 
fi  dice  allhora  Ingegnerò  di  Guerra  : Ma  fe  occorre- 
rà poi  farfi  li  detti  Forti  con  Muraglia,  In  talcafofi 
conuien’efser  buon  Architetto  , & gli  fi  dice  Archi- 
tetto Militare:  E finalmente  nafcendooccafionedi 
Fabricar  Fortezze  di  tutta  Pezza,-  oue  fi  fanno  Fabri- 
che  diuerfe,  in  quell’oecafione  bifogna  efser  fimilme- 
te  buon  Architetto,-  ma  gli  fi  dice  alfhora  Archi- 
tetto Cinile,-  ciò  batti  per  fine  di  quefto  Suppli- 
mento. 
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CCO  ch’io  fon  giunto  (Dio  Grafia) 
à quel  fine , al  quale  nel  principio  del- 
la prefent’Opera  m’ obligai  di  giun- 
gere ; Onde  Ce  nel  procefso  Tuo  fi  farà 
trouatocofa,  che  grata  fia  al  Lettore, 
&di  qualche  frutto  al  Soldato,  ne  fentirò  piacere  in- 
finito j giudicando,  che  il  tempo  fpefo  in  Vdire  sì 
fatte  LETTI  ONI , non  fia  fiato  inutile  ,•  per  il 
quàl’oggetto,  penfo(con  l’aiuto  del  Cielo  )di  dar  fi- 
mil mente  ben  tofto  alle  Stampe  vn’altra  mia  Faficai 
Militare  , la  qual  fpero  farà  piena  di  cofe  non  me- 
no Curiofe  , che  Vtili  ad  ogni  Soldato  , e Capita- 
no che  fruttuofamente  defidera  militare  nell’Arte 
Laboriofa,  & Gloriofifiìma  della  Guerra»,. 


IL  FINE1. 


DEL  PRECETTO». 

DELL'AVTORE, 


I V E N D O io  ficuriflìmo  (hono- 
rando  Scholare , e Figliuolo,)  che 
con  l’occafione  dell’vfcire  in  luce 
dèi  Mondo  la  prefente  voftra  Ope 
retta,  Intitolata  la  SIMMETRIA 
dell’Ottima,  e Regolare  Fortifi ca- 


tione (frutto  delle  mie  poche,&  deboli  Lettioni,  che 
quelli  meli  paflati  vi  feci  in  tal  materia)  debba  cade- 
re nella  lingua  altrui  non  folo  concetti  diuerfijcon- 
ditione  ch’alberga  facilmente  in  alcuni , ma  forfe«> 
molte  oppofitioni  del  tutto  in  cófiderate,per  non  dir 
illecite,  ho  voluto  prendere  l’impaccio  d’aggregare 
alla  voftra  Fatica , quella  mia  breue  SCRITTVRA, 
in  cui  cercherò  dirifpondere  à quelle  tali  oppofitio- 
ni,quali  m’alficuro,  douerfi  fentireda  alcuno  più  Cri 
tico,  che  Curiofo,  e ciò  tanto  più  volentieri , quanto 
che fpero debba riufcire  di  beneficio  à quei  Prenci- 
pi, quali  di  continuo  fi  trouanoinuolti  inlmprefedi 
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far  Fortezze , perdifefa  dell!  Stati  loro  $ Onde  ftitna- 
xò  fa  dea  lieue  di  far  quelle  mie  poche  righed’honefte 
confili tattoni*  & con  effe  ten  ta  r viuamente , e con  ra- 
gioni, che  così  gl’inefperti  del  ben’intenderequefte 
materie,  reftino confuti,  come  à pieno  fodisfatti  li 
Prencipi,che  in  ciò  hanno  pardcolar  intereffe:I  qua- 
li però  douerianoeffer  molto  Cauti  in  accettar  di  ciò- 
i giudici/,  per  non  recar  biafimo, in  vece  di  Iode,à  chi 
bene  gli  haTeruitiinquiftì  affari  di  Fortificationi  j; 
pervadendoli , chenon  fèrue  fempreemmendare  la 
trafeuraggine  paffàta , con  la  prefente  follecitudinéf 
anzi  è grande  infelicità  il  non  far  cafo  de  gl'auuilì  de* 
Soggetti  eminenti  , che  fono  ftati  pronti, e fedeli  à lo- 
ro feruigi. 

Supponendo  adunque  > che  li  dica  hauer’iodimo- 
fìrato indette L E TTIONI  la  prèfente  Fortifica- 
tione  con  Modo , al  parere  forfè  d’alcuni  etiàdio  deli, 
r ArtCj  pi  ù collo  Antico, c he  Moderno,  Et  che  tal’  V fo> 
di  Fortificare,  tendacon  poco  Frutto,  à molta  Spefaj 
Et  infine  , che  quella  sì  fattamaniera,  lì  difcoltiaffai 
in  ogni  fua  parte  dall’  Vfo , che  in  Fiandra  li  colluma 
nel  farle  Fortezze,Mi  giouapcr  tanto, effer’intornoà 
quelle  sì  fatte  Coufiderationi  impiegato,  per  hauer* 
eccafione  di  poter difgannar  altrui,  ed  io  reffarmi^  co 
ragione,  vie  più  fèdo  nella  mia  lolita  Opinione:  E’ 
ben  però  vero, che  fi  come  colui , che  interuiene  nell’ 
imprefe  variate;,  hauendo  giudici©,  apprende  no  fo- 


lo  il  modo  d’effettuare  delle  limili,  ma  infieme  col  lo- 
to efempio  apre  all’ingegno  Tuo  la  luce  ad  altre  diuer- 
fe  ; & maggiormente  in  affari  afpettanti  alla  Guerra, 
perche  in  ella  li  veggono  fempre  fucccfli  nuoui , & 
euenti  variati  j Non  altrimenti  potria  anch’io  mutar 
penfiero,  quando  la  ragione  non  me  lo  repugni  : non 
vfando  io  mai  di  offinarmi  in  cola  alcuna  ràgioneuo- 
le  ; anzi  ftimando  poter  dall  affetto  effer  ingannato» 
come  altri  fono, facilmen te-»- 

J^  Sfendoli  ( per  incominciar  di  quà^  trouato  à 
dì  noftri  in  proua  , che  la  Difefa  j dico  delle  For- 
tezze , conuien’  effer  cauata  dall’Offefa  ( che  tanto 
s’intende , come  adire , che  l’ vna , lìa  di  fona  egu  ale 
all’altra,  onero  $ perche  fel’ Offefa  è fatta  col  Mof- 
ehetto,  ò col  Cannone , con  l’ i ftefs’  Armi , fi  faccia  la 
Difefa  i oueramente,fe  per  offender’hoggidì  le  Piaz- 
ze di  guerra,  fi  fanno  l’efpugnationi  con  Aflalti,  così 
per  difender  qu elle, s’adoprino  1 e Sortite ,e limili)  Et 
effendo  la  Fortificatione  la  Difefa  ; mallìmamente 
nella  guerra  Difenfiua,ne  douendofi  fu  pponcr  offefa 
maggioredella  Zappa,&  Batteria(lafciandodacanto 
le Surprefe , i Tradimenti  5 detti Interprefe,  &gl’Af- 
fedi)  dirò , che  quella  Fortificatione , la  quale  contro 
alle  predette  Offefe  farà  maggiore, & più  lunga  Ren- 
itenza , quella  debba  fi  intarli  effer  formata  di  Dife  fa, 
cauata  dall’ Offefa  ; ed  effer  Fortezza  fatta , non  all’ 
Antica,  ma  alla  Moderna  coftrutta,  poiché  Moderne 
0 La  fono 
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fono  altresì!’ Offefe,  che  la  vengono  ad  incontrarci  sì 
che  la  fua  eccellenza  in  due  maniere  s’efprime,  afsolu 
tamente,  & in  paragone  d’vn’altra  ; ne  conuiene  mu- 
tar l’arte  della  Difefa , non  variadofi  il  modo  dell’Of- 
fefa , poiché  di  valore  non  fi  cedono,  & vanno  quali 
del  pari . 

]^/l  Olte,  e Diuerle  fono  le  Offefe,  che  con  la  Zap- 
pa fuol  far’ il  nimico  contro  le  Piazze  di  Guerra  ;8c 
tra  le  altre  per  principali  fi  annouerano  le  Trincere 
d’ Approcci, le  Strade  fotterranee,  l’ Monti  diTerra  » 
o Batterie  Concaue,  le  Mine, ed  i Fornelli,  le  T rauer- 
fe,  e Gallerie  , Et  lo  Riempimento  del  Folfo  : Alle 
quali  Offefe s’antepongono  (in  quella  Fortificano- 
ne)  l’ Cauallieri  emminenti , l’ Terrapieni  larghi , T 
Parapetti  groflfi  . Il  Folfo  profondo,  le  Sortine  coper- 
te, Et  la  Strada  coperta  ficura.  Altre  poi  fonde  Offe- 
fe  di  maggior  danno.,  che  co’l  Cannone  fuol  far  l’of- 
fenfore  contro  la  Fortezza,  ma  in  particolare  fi  è firn 
boccargli  l’ Artigliarla , Il  Conquaffargli  i Fianchi,  Il 
Rouinargli  la  Muraglia , & Il  Battergli  le  Piazze  di 
dentro:  Onde  nella  prefente  Fortificatione  antepo- 
niamo à quelle  la  lunghezza  delle  Cannoniere,  Gl’ 
Orecchioni  Rotondi , l’Altezza  de’  Terreni  ritirati. 
Et  li  Parapetti  pendenti  iadentror  Cofe  tutte,  che 
Chi  bene  faprà  Efaminare,  trouerà,  che  le  Difefe,  all’ 
Offefe  fi  conformano  di  tal  modo  ( ch’operando  op» 
politamente ) benilfimo  fanno  il  loro  proprio  officio  : 
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Ben‘è  vero > che  fi  come  tra  dué  competitori  non  può 
vnodi  loro  venire  all’acquifto  della  cofa  bramata, che 
no  faccia  laftradaalle  Ruote  del  fuo  Trionfo  fopra  il 
petto  dell’altro  » così  anche  l’Offefa,  nonpuòhauér 
la  Vittoria  contro  la  Difefa,  le  col  proprio  Sten  to, dal 
la  refiftenza  di  quella , non  fe  né  Compra  la  Palma . 

S'Aggiunge  oltre  di  ciò,  che  Fortificartene  Ami- 
ca  non  è quella,  la  quale  con  Dieci  Difenfori  ( per  ef~ 
Tempio)  dentro  di  effa , poffa  far  Refiftenz^a  di  Con- 
to, à Cento , e piu  Offe n fori  ,•  Padroni  della  Campa- 
gna , che  controle  veniffero  à pugnare:  Ne  meno  è 
quella, che  fi  troua  chiuder ’vn  tal  giro  d’ Aria  fu  per  fi- 
dale fu’l  Sito , che  non  {blamente  può  capire  molte-* 
Machine  per  la  difefa,  & affai  Armati  da  refìftereal 
nimico, ma  chefiaconteftaditali  Edifici] nella  Cin- 
ta, che  pollino  Oliare  alle  Moderne  Offefe  contro  le 
Fortezze  j come  di  tal  qualità  fi  troua  effer  la  Fortifi- 
catione,della  quale  fauelliamoj  Nondimeno,fi  come 
le  grandi  Imprefe  van  fempre  incompagnia  di  gran_» 
Pericoli, e tutte  le  altezze  Maggiori  confinano  con_» 
Precipiti),  così  anche  non  farà  di  merauigliaffeà  que 
Ilo  Modo  di  Fortificare  in  tutto  Eccellente,  vadano 
incompagnia  le  Cenfure,-  ma  fi  come  la  Lode  che  non 
nafee  da  huomo  lodetiole,  non  fideue  11  ima  re,  coli 
anche  noi  non  prezzaremo  i’Oppofitioni;  nascendo 
da  Inuidia. 
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.Dico  appreffo,  qual  fù  mai  quella  Piazza  di  Guer 
ra  all’Antica , in  fito  piano,  c haueffe  Figurasferica_,j 
Che  fofle  fatta  di  Recinto  da  efporfi  all’ Artigliarla  , 
Reale; ledi  cui  Murafdflero  fuori  di  fcalata;  li  Terra- 
pieni tanto  ampi , il  Foflb  coli  profondo,  & la  Strada 
coperta  di  quello  modo  ben’intefa  : anzi  folfc  Proui* 
ita  di  tant  altre  colè  che  fi  fono  narrate  in  quella  For* 
tificatione?  Adunque  col  detto  fin  à qui  ,s’è  villo  il 
primo  punto . Ma  replicano,  che  proponendo  cofti- 
tuire  Piazza  così  grande  ( fèndo  già  fuppollo  elfer  di 
NoueBelloardi  eguali)  fi  rende  altrui  (pervenire  al- 
le ragioni  d ella  fpefa)  Piazza  di  no  poco  difetto;  Non 
conuenendo , così  di  leggiero  ad  ogni  Prencipe,  pi- 
gliare imprefetali,  per  riportarne  pofciainueced’v- 
tile, infinitodanno.  Rifpondoà  quello, chegrande, 
èl'interelfe  veramente,  il  quale  occorre  nelmanteni- 
mento  delle  Fortezze  à Prencipi  ; poi  che  dopò  fatte; 
checollano Thefori,colpa  degl  'ingordi  Miniftri,che 
le  fabricano , & non  già  di  Chi  le  Sopraintende  ; non 
tenendo  Eglino , per  l’ordinario  Calfa, ne  Scrittura  ; 
ne  meno  hauédolefcome  nóconuiene  per  più  ragio 
ni)  in  Appalto, bifogna loro  Prouederle,  E difender- 
le, occorrendo:  Ma  per  che  non  tutti  i Prencipi  ( co- 
me dilli  nella  mia  Aurora  Militare)polTbno;  fidando- 
li alfolutamente  fopra  gfè  Eferciti , farfenza  Fortez- 
ze ; ancor  chea  tutti,  ben  confiderando,  fiano  gioue- 
uoli,  &fe  li  conuenghino  5 come  altre  volte  hò  mo- 
li ra- 
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ftrato  : non  fi  delie  però  in  ciò  fchifare  la  fpefa  , men  - 
tre  fi  faccia  cofa  perfetta,  come  qui  fuppongo . Che 
non  dobbiamo  opporfi  con  vna  Canna  fpuntata  in_ 
mano , adun  potente , & rilòluto  inimico  ; ne  meno , 
fà  di  meftieri  trafcurar’i  patii  pericolofi  occorrendo, 
inali  bene  ferrargli  d’alte,  & folte  fiepi;  quando  fono 
fieri,  e gagliardi  quegl’ Animali,  che  d’indi1  cercano  il 
fenderò:  Et  aggiungo,  che  non  tèmpre  il  Modo  del 
Fortificare , cheli  propone,  argomenta  l’obligo  del 
fardi  tutta  Pezza , ina  fi  bene  di  valerfene  ( come  fu 
noftro  oggetto)  conforme  all’occafione,chefe  n h ab- 
bia; pur  che  s’auuerta , che  ferArmi  mimiche  fono 
Deboli, difutile  farà  la  Fortezza  ; fendo  grande, come 
altresì  dannofa  faria , facendola  Pieciola , contro  for- 
ze potenti, di  Chi  la  volelfe  offendere  ; Eflend’obligo 
d’ogn  vno  procurar  fempre  di  porli  in  Capo  quella»* 
Corona , quale  fia  coli  degna  della  di  lui  Fella, quan- 
to è ella  meritatole  di  tal  Capo. 

(jRande  non  fu  mai  quel  luogo  d’Arme,  c’hebhe 
lungo  Alfedio , ed  vna  gagliarda  Guerra  ; quale  dal 
tempo  , & dall’ Armi  de’  fornici , non  venilfe  corro fo, 
& ammelchinitodi  Piazza;  mentre  c’habbia  voluto^ 
contro  di  loro  mantenerli  : Ne  meno  il  Perito , e Va- 
lorofo  Capitano  vuol  gran  Gente  nella  Fortezza  ( il 
che  concorre  alla  fpefa  ) per  difenderla,-  ma  fi  bene  vi 
r icerca  quel  numero  di  Soldati,  che  alla  fua  pratica  in 
cafi  tali & all’auuantaggio  che  fi  trouail  Pollo  nella 
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Fortificatone , & anche  al  Conto , che  di  quello  fa  il 
Prencipej  gli  s’afpetta  ricercare;  Solo  Colui  cerca 
grofio  Prefidio  j che  non  conofce  il  Soldato  ; Et  chò 
non  s’è  fatto  difcernere  fra  Capitani  capace  di  quefte 
Imprefe  ; alle  quali  folaméte  il  confumato  fotto  l’ Ar- 
mi può  efier  deftinato  : Et  ciò  ferua  non  meno  per  ef- 
fempio  altrui, che  per  confutare  l’oppofitione della 
grande  fpefa,  comefidifte:  Che  fpcnden  do  anche , 
non  fi  fpende,  quando  con  le  Fortezze  fi  faluano  gli 
Stati, ed  i Sudditi  da  Dio  raccomandati  : Adunque,  le 
cita  è la  fpefa  co  Guadagno,  ò Neceflaria.,  & maffime 
all’hora,  che  quefte  Piazze  non  hanno  beneficio  dal- 
la Natura  nel  fito,  poi  che  quelle  fi  difendono  quali 
per  loro  ftefle  con  1’ Afprezzam  con  altrui  poco  Aiuto 
fi  foftentano . Perciò  que’  Prencipi,che  de  Siti  natu- 
rali da  Fortezze  fono  nudi  (mercèla  Matrignità  del- 
la Natura,  verfodelli  flati  loro  )conuiene  ricorrino 
all’Arte, ed  accettino  con  obligo  1’InduftriaHumana, 
per  valerfene  oue  manca  loro  il  naturai  PriuilegiOi 
vero  ri  fparniatore  della  fpefa , & dell’Oro. 

Jj^)l  contraria  conditione  à quella, fi  può  dire, che 
firmo  li  liti  de’  Paefi  Baffi  nella  Fiandra , & per  confè- 
quenza  anche  le  loro  Fortezze  5 Delle  quali(venendo 
all’vltimo  Punto  da  difcutire,qual’è  intorno  al  non  fi 
imitare  da  noi  nella  Fortificatione  propofta  l’ Vfo  ado 
perato  in  quei  Paefi,  per  far  Piazze  di  Guerra,  fipuò 
rii  pendere..  Che  fi  come  fi  fuol  dire , che  in  altro  tem- 
po , 
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p®,  altra  cura  conu enga  vfarfi , coli  parimente , altro 
Tito, altro  Mododi  Fortificare  comporta  effequirfi.- 
Et  che  non  Tempre  ogni  fucceffo , debba  formar  Re- 
gola j ne  per  ogni  volta  , il  rimuouere  delle  Cagioni  > 
obliga  rimuouerfi  gT Effetti  : maffimamente,fcorgen 
dofi,che  folo  grhuomini  Ingnoranti  della  Tcienza , 
ed  Arte  del  far  Fortezze,  fi  vagliono  (immitandoil 
Medico  inefperto , qual’vfa  ad  ogn’Infermo  vna  me- 
defirna  medici  na)fempred’vn’ifteffa  Maniera  nel  For 
tificare,  cofachenon  conuiene  -,  confiderando  bene 
il  loro  proprio  effetto:  peròeneceffariocaminarcon 
riguardo  Tufficiente  ne’  giudicij  ,per  no  s’ingannare. 

Sono  i fiti  della  Fiandra  ( per  quato  che  fi  sa)  com- 
pofti  perla  maggior  parte,  di  terreni  Graffi,  ed  Humi 
di  affai , li  quali,  meffi  in  opera,  fanno,  & nodrifeo- 
nol’herba  in  molta  copia,-  & cattando  in  che  luogo  fi 
fia,  per  poco  all’ingiù  quella  terra , trouafi  l’acqua , fi 
che  mercè  lVna,& l’altra  cofa  ; aggiuntoui  l’abbon» 
danza  di  Vintene,  & d’altro  legname  di  cui  abbonda 
il'paefe  -,  da  mefcolarfi  con  la  terra,  rende  fomma  com 
modi  ti  il  Fortificaruifì  di  terreno:  le  quali  fabriche 
deuonoraffembrare  tanti  vaghiffimi  prati,  òammen- 
niffime Collinette,  perle  verdeggianti  Corteceie,ò 
Camifcie,chedi Lottedi  prato,  molto  ben’inerbate» 
in  Clima  d'aria  humida , e fredda  (qual  nodrifcela_. 
verdura^  fe  gli  può  loro  appoggiare  : Ne  elfendo  in_, 
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tal  Regione  quantità  abbondante  di  terra  Creta,  da^i 
far  mattoni  ; ne  copia  di  Calcine , da  legar  quefte  tali 
pietre  infieme  ne  refiftendo , per  recceffiuo  Freddo 
fi  Muri,  al  tépo , no  rende  raerauigliail  vederfiquelle 
Fortificationi  tutte  fatte  di  Terra,  e Legnami,  ò alme 
no  pochiffime  di  Muraglia  * A’  differenza  dell’Italia > 
oue  fono  indifferentemente  tutte  di  Muro coftrutte  ; 

• Et  riefcono  tanto  conformi  quefte , alle  noftre  Con- 
trade d’aria  temperata , quanto,  che  fan  quelle,  alle-* 
lor  riggide  eftremamente  : anzi,volendo  gl’ingegne- 
ri di  quei  paeft  vfar  quello , che  in  ciò  noi  vfiamo , SC 
noi  per  conuerfo  far  quello  , che  effi  fanno , faria  cofa 
altretanto  difficile,  quaco  inconueniente,  al  bifogno* 

T Rouano  in  FiandraJfacendo(comediffi)pochif- 
fima  cauationene'lor  Siti,tant’  Acqua  naturale  (che 
aggiuntoui  quella  de  Fluffi  del  Mare,  che  gonfiai  Fin 
mi  ancora , detti  colà  l’  Alta  marea  ) la  qual  rende  cofi 
forti  le  loro  Cinte,  & Ripari  da  Guerra,  che  molto  vi 
fi  ftenta  in  Conquiftarle:  Che  fe  noi  in  Italia  voglia- 
mo, nella  maggior  parte  de’  Siti , l’acqua,,  ci  bifogna, 
quella  afpettare  dal  Cielo;  fe  pieni  però  Vogliamoli 
Foffi delle  noftre  Campali  Fortificationi;  altrimen- 
ti,à Piede  afciutto,puòaccoftarfi  ad  effi  Ripari, &fén 
zatal’irfipediméto,  quelli  ageuolméteefferneAfcefi  : 
Et  poi  finite  le  pioggie,  termina  fubito  quello  Scher- 
mo  ; quale  co’l  mezo  dell’acqua  vis’hà  procacciato  ; 


Neàquefto  fi  può  da  noi  lenza  grandefpefa  ripara- 
re» come  con  fpeffi  fili  di  ftangate,  fuori,e  dentro  del 
F.ofibjfi  potria  procurare,' per  effer’  il  paefe  lenza  di- 
uitia  di  legname  alcun, 9 , faluo , che  di  fragi le , Se  di 
grandiffimo  intereffe  in  condurlo  ; Ne  habbiamo  ter- 
reni, ne  Clima  à loro  eguale  che  ftimo  affai  per  il  prò 
ceffo  del  tempo  ; oltre  à che,  variando  ritalia  la  Dife- 
fa , conuerria  altresì  variare l’.Offefa  j chequandociò 
lì  fàper  volontà,  non  grana,  ma  ben  sì , reputo  pefo, 
ed  errore,  che  Chi  diede  leleggi  altrui,  anco  in  que- 
llo,hoggi  riceua  leggi,-  ed  infognando  ad  altri  l’Arte 
della  Guerra,  debba  hoggi  impararla  da  eialcuno. 

A ecco, che  di  più  dicono  {Se  forfè  fono  alcuni 
lauij  dell’arte  del  guerreggiare)  che  ficoncede,che  le 
Fabriche  di  Fortezze , non  pollino  effer  Fatte , per  di- 
fetto del  fito,  Se  fcarfità  di  Materiali  d’vna  qualità  me 
defi  ma  in  Italia,  che  in  Fiandra,  ( onde  fi  farà  per  noi 
annullatole  Propolte  Oppofìtioni)  ma  che  circa  alf- 
occafioni  del  valerfene,  debbano  quelle  effer  limili., 
vedendoli,  maflìmamentedi  quanto^beneficio riefea 
Tapplicatione  di  quelle  Riparationi, nelle  loro  occor- 
renze. A’quellorifponderò  ì mà prima  deuo dire, che 
difoprafeci confiderationefolo  intornoalla  qualità 
del  Sito  affai  baffo  alle  acque,  Stalli  Materiali  di  che 
fi  compongono  le  Fortificationi,  il  che  non  peraltro 
feci, che  accioche  s’intendeffeia  differenza, che  fi  tro- 
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ua  nelle  nature  de’Siti,per  i Climi  diuerfi,  clie  gli  pre- 
dominano, & per  le  Materie  che  vifitrouano  diffe- 
renti , ouero  per  la  Scarfità,ò  Copia  maggiore  : onde 
da  quello  fi  pot effe  cauare,  che  nell’Italia  (come  s’è 
prouato  ) non  fi  può  offeruare  nel  far  le  Fortificario- 
ii i,  ò Riparationi , cheli  fiano,  quel  tanto , che  nella-. 
Fiandra  fi  cofìuma.  Imperò  > quanto  alla  rifpofta » 
che  m’obli  gai  di  fare , dico  ("parlando  mafiime  di  ciò 
che  s’afpetta  al  Fortificare , & non  al  Guerreggiare) 
che  il  calo  èmoltodiuerfo , poi  ché  in  Italia , le  Città; 
e Fortezze  fono  per  il  più  affai  grandi,  & votandole 
nella  guerra  delle  genti  inutili , vi  reitera Tempre  lar- 
go campo,  per  alloggiami  i Rinforzi , cheli  danno  in 
tal’occafioni  alli  Prefidij  ordinari) , quello  che  non  fi 
trouacofi  in  generale  ne’  Paefi  Baffi  predetti,  che  per 
ciò  conuien  loro  vfcir  fuori  de’  Recinti  , con  alcune 
Fortificationi  permeglio  capimi  . In  oltre, effondo 
molte  groffe  le  Armi,  che  vanno  Attaccando  recipro 
camente  quelle  Piazze,  conuien  e a’  difenfori,per  ha- 
uer  tempo  di  cofeguif  i Soccorli,  farlunga  Reniten- 
za a’ nimici;  & per  ciò  s’allargano  (come  difli  ) con 
le  Fortificationi  efterne , cofa  che  Umilmente das tut- 
ti, e in  ogni  luogo  deue  effere , con  ogni  poffìbel  mo- 
do procurata  bifognando, ma  Tempre  conforme  al  Si- 
to,  al  Tempo  ,&  all’ Occafione  che  Tene  habbia , per 
meglio  Refi  Ite  re- 


può  dunque  da  noi  concludere,  che  fi  debba; 
fecondo  il  Mare  nauigare,  ne  fenza  Bifcotro  met- 
terfi  (come fi  fuol dire)  à Viaggio,  cioè  propor’il  cur- 
ro auuedutamente,  per  non  far , rrà  l’aFrre  cofe,  am- 
mirar quei  Prencipi , che  predano  ogni  fede  à tutti 
i Capricci, che  da  qualche  Ingegnerò  di  Guerra  ven- 
gano loro  proporti;  intorno  alle  fue  Fortezze  ; quali', 
che  da  quelli  fia  creduto,  che  il  Riformare  del  tutto 
vna  Fortezza  à modo  loro , fia  come  farebbe  il  ridur- 
re vn’habito  allaSpagnuofa,  in  vn’alcroàllaFrance'- 
fé  ; ne  s’accorgendo , che  col  far  quello,  dopò  il  grane 
difpendio,  che  ne  fegue;odiofoadogn’vao,  & pefo 
de  fudditi;  cofeda  fuggirli  ; defiderando  tranquilli- 
tà nel  procellofo  mare  dell’animo  de’ popoli  , fi  fà 
fcorgere  il  Prencipe,  effere  fiato  inaueduto  ( hatìen- 
do  egli  però  fatto  la  Fortezza ) ouero,che  ifuoi  An- 
tecefforinon  intefero  bene  l’Arce  della  Guerra;  poi 


chela  FortificationeferuedTftrumento  nel  guerreg- 
giare: oueramente,  cheTlngegnero,fpera;  facendo 
molto auanzo nella gratia del  Preneipe,  d'acquiftare 
affai  honore,  &molto  più  denaro,  che  da  altri  mag- 
giormente efperti,  non  hauerebbe  fatto;  poco  curan- 
doli dei  redo  : ma  quello,  che  Hi  tiro -anco  molto,  farà, 
l’obligarfià  quantiche  ne  verranno,  per  dargli  ricor- 
di in  quello  genere , altrimenti , nrroffiti , firmectino 
quelli  à gara-  l’v-no  dell’altro  à sbrocchi  re  qua 
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niello  flato  di  quella  Fortezza,  ch’effi  intendeuano  ri- 
formarei à notabil  pregiudizio  del  Prencipe,  che  n’è 
Signore  : ne  poffaegli  acquietar  tal  Procella , fenza 
fparger’  al  vento  dell’  Oro , ò qualche  Priuilegio  3 co- 
fa  pur  troppoodiofa, Certo, quando  l’Autorità  del 
Prencipe  non  può  afcendere  à tal  regno,  che  ei  non 
ofi  procedere  fenza  Premio,  ò Caffigo,  ver  fo  vn  Sud- 
dito, ò Straniero,  àlui  contrario  di  penfieri , in  che 
l’offend<u>. 


che  loderei  ( fem’è  lecitola!  ogni  Prencipe 
dell’Italia,  maflìme,  hauendo  Fortezze, il  nondouer 
fentire  quelli , che  propongono  non  meno  in  Voce, 
che  in  Scrittura  colè  tali  (fcmpre  però,  chequelle  lor 
Piazze  non  foiTero  Cinte  di  Fortifìcatione  di  Cala- 
maro ,•  cioè  di  Muraglia  à piombo, fenza  Terrapieno, 
& fortite  folo  di  femplici  Torrette  cj  uad  re,ò  di  Roto- 
di  Torrioni  ) sì  perche,fi  come  non  ve  cofa  più  facile 
da  farli, quanto  il  mirare  gl’ Effetti  altrui, & il  non  co- 
nofcere  ì DifFetti  proprij  (colpa  l’affetto  che  c’ingan 
na)  così  parimente, quefti,non  conofcendole  Imper- 
fettioni  delle  loro  Inuentioni , vogliono  quelle  delle 
Fortezze  accufare,  non  s’accorgendo,  che  mettono  il 
Prencipe, col  qual  trattano,  in  vna  grandiffìma  cpnfu 
fione,&:  rouina  5 infieme  co’fuoi  Popoliffenza  fperan 
za, che  il  fine  ne  lodi  il  Maeftro  5 poiché  fi  fà  palefe.  e 
diuulga  al  Mondo  quelIo,chefidourebbe  tacere  ( che 

però 


però  fi  corre  gran  rifchio)  eflendo  troppa  la  perdita,. 
chefàiIPrencipe,fcemandofi  lariputationealle  fue 
Fortezze:  qual  vale  loro  bene  fpeflo,  quanto  l’  Armi, 
in  fuftentarle.  Solo  dunque  deue  egli  ( à mio  giudi- 
ciò)  aggradire,  ed  abbracciare,  a Fronte  lieta , quegl4 
auuifi  Maefiri,  quali  conftano  d’accidentali  Ripara- 
tionij  però  all’hora,  che  dal  fofpetto  di  Guerra  fe  ne 
venga  afiretto  : nonr  conuenendogli  mai  caminare 
( com’egli  sa  meglio  di  me  ) fenza  riguardo  della  Tua 
Fama, per  nófcemar  di  Gloria  acquifiata  da  Tuoi  Na- 
tali : & ciò  badi  , così  inqueftaoccafione  al  Tuo  inte- 
reflfe , & alle  mie  maflìme  » circa  alla  propofta  Portili- 
catione. 
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A pp  re  fio  Euangeliiìa  Deuchino  . 

Con  licenza,  di'  Superiori t e Priuilegio* 


' 

* ■ . - , ! 


■ 


, 


■ 


